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VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 74 del 26 marzo 2021, recante “Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’università e della ricerca”; 
VISTO il Programma Nazionale per la Ricerca 2021-2027, approvato con Delibera del CIPE n. 
74/2020 (G.U. Serie Generale n. 18 del 23 gennaio 2021); 

VISTO il D.P.C.M. 8 agosto 2024, registrato alla Corte dei Conti in data 11 ottobre 2024, al n. 2611, 
con il quale è stato conferito al Dott. Vincenzo Di Felice l’incarico dirigenziale di livello generale di 
Direttore della Direzione Generale della Ricerca; 
VISTO il Decreto Direttoriale prot. n. 126 del 9 febbraio 2023, registrato dall’UCB, con il n. 44 in data 
17 febbraio 2023, ammesso alla registrazione dalla Corte dei Conti il 23 febbraio 2023 con il n. 482, con 
il quale il Direttore Generale Dott. Vincenzo Di Felice ha attribuito alla Dott.ssa Laura Patella, 
l’incarico di direzione dell’Ufficio III – “Incentivazione della ricerca pubblica e valorizzazione dei 
ricercatori nell’ambito dello Spazio europeo della ricerca”, della Direzione Generale della ricerca; 
VISTA la nota prot. 7505 del 18 aprile 2024 avente ad oggetto “Procedure competitive direzione generale ricerca 
- modalità di espletamento delle funzioni” con cui il direttore generale della Ricerca ha individuato in maniera univoca gli 
atti rispetto ai quali la titolarità della funzione e la conseguente adozione debba essere attribuita ai medesimi RUP, in 
modo da garantire certezza e regolarità delle procedure amministrative sottostanti specificando che sono da ritenersi di 
stretta pertinenza dei singoli dirigenti titolari della responsabilità unica del procedimento tutti gli atti e provvedimenti da 
emanarsi in attuazione di quanto previsto dal singolo bando/avviso che disciplina le rispettive procedure competitive quali, 
a titolo esemplificativo, le faq, le note di chiarimenti, l’adozione di conferimenti di incarichi agli esperti tecnico-scientifici, i 
provvedimenti di rettifica, integrazione e/o revoca, nonché ogni altro atto e/o provvedimento a rilevanza esterna da 
adottarsi nei confronti di terzi in applicazione delle disposizioni previste dalla lex specialis del singolo bando/avviso”; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm., recante il “Nuovo sistema di 
concessione delle agevolazioni del MUR alle attività di ricerca” in quanto compatibile con la disciplina di cui al 
D.D. 104 del 2 febbraio 2022; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2021, n. 1326, registrato alla Corte dei Conti il 20 
gennaio 2022 con n.139, il quale disciplina le modalità procedurali per gli interventi diretti al sostegno 
delle attività di ricerca fondamentale di competenza del Ministero dell’università e della ricerca; 

VISTO il decreto del Direttore generale della ricerca del Ministero dell’università e della ricerca del 2 
febbraio 2022 n. 104, con il quale è stato adottato il “Bando PRIN 2022” a valere sulle risorse nazionali 
destinate per i Progetti di Rilevante Interesse Nazionale, tra cui quelle a valere sul FIRST per l’anno 
2021 e 2022 e in particolare: 

- l’articolo 1, comma 2, il quale stabilisce che “il programma PRIN finanzia progetti biennali che per la 
complessità e natura possono richiedere la collaborazione di più professori/ricercatori le cui esigenze di 
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finanziamento eccedono la normale disponibilità delle singole istituzioni. A seconda della natura del progetto, il 
gruppo di ricerca deve essere costituito da almeno due unità di ricerca appartenenti a più atenei, enti o istituzioni 
differenti”; 

- l’articolo 3, comma 2 prevede che “soggetti ammissibili a contributo, in qualità di beneficiari, sono tutte le 
università e le istituzioni universitarie italiane, statali e non statali, comunque denominate, ivi comprese le scuole 
superiori ad ordinamento speciale, nonché gli enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, aventi sede operativa su 
tutto il territorio nazionale e le AFAM italiane riconosciute dal Ministero”; 

- l’articolo 9 stabilisce che: 

o  il contributo per la realizzazione dei progetti di ricerca è trasferito in un'unica soluzione anticipata 
direttamente agli atenei/enti/istituzioni sedi delle unità di ricerca; 

o eventuali importi oggetto di recupero nei confronti di tali atenei/enti/istituzioni potranno essere 
compensati, in qualsiasi momento, con detrazione su ogni altra erogazione o contributo da assegnare agli 
stessi anche in base ad altro titolo; 

o nel caso in cui i soggetti beneficiari non intrattengano con il MUR rapporti finanziari, il Ministero 
richiederà specifica garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa; 

- l’articolo 10 definisce le modalità di rendicontazione come meglio esplicitate nell’Allegato 2; 

- l’articolo 12 in materia di proroghe o revoche; 

VISTO il D.M. n. 164 del 28 febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana Serie Generale n. 93 del 19/04/2019, di riparto delle somme assegnate dall’art. 1, comma 140, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, predisposto previa intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, acquisita nella seduta del 
13 febbraio 2019 a seguito della sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2018 n. 74, con il 
quale, tra gli altri, vengono destinati quale “Finanziamento aggiuntivo FIRST-PRIN” € 50.000.000,00 
nell’anno 2023; 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 1117 del 26 luglio 2024 ed in particolare l’articolo 1 che prevede che 
“Al fine di garantire il corretto contemperamento della celerità delle procedure amministrative e dell’integrale ed idoneo 
utilizzo delle risorse finanziarie assegnate, per ciascun avviso/bando emanato a valere su fondi di competenza della 
Direzione generale della Ricerca, entro due anni dall’approvazione delle graduatorie, con apposito decreto dirigenziale è 
prevista la possibilità di procedere allo scorrimento delle graduatorie, qualora dovessero risultare disponibili fondi, anche 
riferiti ad altre annualità, in coerenza con le finalità degli specifici avvisi/bandi”;  
VISTO il decreto del Segretario Generale del Ministero dell’università e della ricerca del 18 settembre 
2024 n. 1401 con il quale è stato adottato il “Bando PRIN 2022 – Decreto Direttoriale n. 104 del 2-2-2022 – 
Disposizioni per lo scorrimento delle graduatorie” a valere sulle risorse nazionali destinate per i Progetti di 
Rilevante Interesse Nazionale sul FIRST per l’anno 2023, e in particolare finalizzato alla promozione 
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del sistema nazionale di ricerca, al rafforzamento delle interazioni tra università ed enti di ricerca ed a 
favorire partecipazione italiana alle iniziative relative al Programma Quadro di ricerca e innovazione 
dell'Unione Europea e, in particolare:  

- l’articolo 3, stabilisce:    
o al comma 1 che “La dotazione disponibile per lo scorrimento delle graduatorie nell’ambito del bando 

PRIN 2022 disposto ai sensi dell’articolo 1 del presente decreto è pari ad Euro € 67.028.445,54 (al 
netto della quota di Euro € 526.652,96 destinata alle attività di valutazione e monitoraggio)”; 

o al comma 2 che “Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del bando PRIN 2022 una quota pari al 30% 
della dotazione disponibile pari ad € 20.108.533,66 è riservata a progetti presentati da PI di età 
inferiore a 40 anni alla data della pubblicazione del bando D.D. n. 104 del 2 febbraio 2022 
utilmente collocati nelle graduatorie di ciascun settore ERC”;  

o al comma 3 che “La dotazione pari ad € 20.108.533,66 di cui al precedente comma 2 è assegnata 
al Macrosettore PE - Mathematics, physical sciences, information and communication, engineering, 
universe and earth sciences per la presenza, esclusivamente in tale macrosettore, di progetti idonei al 
finanziamento presentati da PI di età inferiore a 40 anni alla data della pubblicazione del bando D.D. 
n. 104 del 2 febbraio 2022”.  

o al comma 4 “La dotazione di cui al precedente comma 3 è ripartita esclusivamente fra i settori ERC 
afferenti al Macrosettore PE - Mathematics, physical sciences, information and communication, 
engineering, universe and earth sciences in cui sono presenti progetti presentati da PI under 40. Tale 
ripartizione è proporzionale alla somma delle richieste economiche presentate dall’insieme dei progetti 
under 40 dei settori interessati”.  

o al comma 5 che “La dotazione ordinaria di € 46.919.911,88 ai sensi dell’articolo 4 del bando 
PRIN 2022 è ripartita fra i MACROSETTORI ERC nel rispetto delle seguenti percentuali: 
Macrosettore LS - Life Sciences: € 16.421.969,16, pari al 35% dello stanziamento complessivo 
disponibile; Macrosettore PE - Mathematics, physical sciences, information and communication, 
engineering, universe and earth sciences: € 16.421.969,16, pari al 35% dello stanziamento complessivo 
disponibile; Macrosettore SH - Social Sciences and Humanities: € 14.075.973,56, pari al 30% dello 
stanziamento complessivo disponibile”; 

o  al comma 6 “All’interno di ciascun macrosettore, il budget complessivo di cui al precedente comma è 
ripartito tra i diversi SETTORI nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 4, comma 2, del Bando 
PRIN 2022: UNA QUOTA FISSA GARANTITA, pari al 3% del budget complessivo per 
ogni settore appartenente ai macrosettori LS e PE nelle cui graduatorie sono presenti progetti idonei al 
finanziamento ed al 5% del budget complessivo per ogni settore appartenente al macrosettore SH nelle 
cui graduatorie sono presenti progetti idonei al finanziamento; UNA QUOTA VARIABILE (da 
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aggiungere alla quota fissa) proporzionale alla somma delle richieste economiche presentate dall’insieme 
dei progetti idonei al finanziamento del singolo settore le cui graduatorie sono utili allo scorrimento, 
applicata al budget residuo disponibile per l’intero macrosettore (inteso come budget complessivo detratta 
la quota di cui alla lettera a)”.   

- l’articolo 6 che al comma 1 stabilisce che “la data di avvio ufficiale dei progetti è fissata al 90°giorno 
dall’emanazione dei decreti di ammissione a finanziamento per ciascun settore ERC”; 

- l’articolo 7 che elenca gli obblighi dei soggetti beneficiari;   

PRESO ATTO del D.D. n 861 del 16 giugno 2023 con il quale è stata approvata la graduatoria finale 
delle proposte progettuali relative al Macrosettore PE Physical Sciences and Engineering settore PE6 
“Computer Science and Informatics”, come individuate nella “Tabella A – Graduatoria” (per tutti i progetti 
con punteggio almeno pari a 75); 
VISTO il Decreto Dirigenziale n. 17430 del 20 settembre 2024, con il quale sono determinate le 
disponibilità economiche per ciascun settore ERC nell’ambito del “Bando PRIN 2022 – Decreto 
Direttoriale n. 104 del 2-2-2022 – Disposizioni per lo scorrimento delle graduatorie” (DD. N. 1401 del 18-09- 
2024) che, in particolare, assegna al settore PE6 “Computer Science and Informatics”, disponibilità 
economiche per un importo totale di € 1.008.156,00; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 17674 del 25 settembre 2024, con il quale è stato assunto l’impegno 
complessivo di € 67.555.098,50 per il finanziamento degli interventi a supporto alla ricerca 
fondamentale nell’ambito degli atenei e degli enti pubblici di ricerca afferenti al MUR e per la relativa 
quota di monitoraggio e valutazione, a valere sulle risorse stanziate sul capitolo 7245 (Azione 004) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2024, quali residui di lettera F di provenienza 
2023, così suddiviso:  

a.  € 8.695.098,50 a valere sul piano gestionale 01 residui di lettera f) esercizio di provenienza 2023, di cui                 
€ 8.434.245,54 per il finanziamento dei progetti di rilevante interesse nazionale di cui al decreto n. 1401 del 
18 settembre 2024“Bando PRIN 2022 – Decreto Direttoriale n. 104 del 2-2-2022 – Disposizioni per lo 
scorrimento delle graduatorie” ed € 260.852,96 per le relative attività di valutazione e monitoraggio, come 
determinato con il DM 452/2023 di riparto del fondo FIRST 2023; 

b.  € 50.000.0000,00 a valere sul piano gestionale 02 residui di lettera f) esercizio di provenienza 2023, per il 
finanziamento dei progetti di rilevante interesse nazionale di cui al decreto n. 1401 del 18 settembre 
2024“Bando PRIN 2022 – Decreto Direttoriale n. 104 del 2-2-2022 – Disposizioni per lo scorrimento delle 
graduatorie”; 

c.  € 8.860.000,00 a valere sul piano gestionale 03 residui di lettera f) esercizio di provenienza 2023, di cui                      
€ 8.594.200,00 per il finanziamento dei progetti di rilevante interesse nazionale di cui al decreto n. 1401 del 
18 settembre 2024“Bando PRIN 2022 – Decreto Direttoriale n. 104 del 2-2-2022 – Disposizioni per lo 
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scorrimento delle graduatorie”; ed € 265.800,00 per le relative attività di valutazione e monitoraggio, come 
determinato con il D.M. 452/2023 di riparto del fondo FIRST 2023. 

VISTO il D.D. n. 18521 dell’8 ottobre 2024 con cui per il Bando PRIN 2022 di cui al decreto del 
Segretario Generale del Ministero dell’università e della ricerca del 18 settembre 2024 n. 1401, sono 
ammesse a finanziamento le proposte progettuali  relative al Macrosettore PE Physical Sciences and 
Engineering settore PE6 “Computer Science and Informatics”, come riportate nell’Allegato 1, che costituisce 
parte integrante ed essenziale del richiamato decreto e nel rispetto dei limiti delle disponibilità 
finanziarie previste dal citato Decreto Direttoriale n. 17430 del 20 settembre 2024;  
VISTO che l’articolo 2 (Rideterminazione del contributo riconosciuto) del richiamato il D.D. n. 18521 dell’8 
ottobre 2024 stabilisce che “Entro sette giorni dalla data del presente decreto ogni coordinatore scientifico 
(mediante apposita maschera disponibile sul portale dedicato) dovrà procedere all'accettazione del finanziamento e alla 
successiva ripartizione del contributo riconosciuto ai sensi dell’art. 1, comma 2, del presente decreto, tra le varie unità di 
ricerca del progetto da egli stesso proposto; al termine di tale fase (detta “rideterminazione”), il MUR procederà 
all’emanazione del relativo decreto di ammissione al contributo”.  
CONSIDERATO che entro il predetto termine ciascun coordinatore scientifico ha provveduto alla 
ripartizione del contributo riconosciuto tra le varie unità di ricerca come riportati nell’ Allegato A – 
Piano dei Costi e dei Contributi parte integrante ed essenziale del presente decreto; 

CONSIDERATO che i progetti non arrecano un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 
dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e la loro realizzazione è coerente con i principi e gli 
obblighi specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) così come 
emerge dalle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 6 del Bando; 
CONSIDERATO che in fase di presentazione della Proposta di Iniziativa il soggetto proponente 
ha presentato la dichiarazione di assolvimento del DNSH; 
CONSIDERATO altresì che in sede di valutazione di ciascuna proposta progettuale è stato 
verificato il rispetto dei vincoli previsti dal principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai sensi 
dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

CONSIDERATO che le attività progettuali e i relativi costi sono articolati nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 6 commi 2 e 3 del D.D. 1401 del 18 settembre 2024 (Bando PRIN 2022) e saranno 
oggetto di specifica verifica in sede di rendicontazione;  

VISTA la normativa vigente in materia di Codice unico di progetto (di seguito CUP) e, in particolare:  

- la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come successivamente integrata e modificata dalla 
delibera CIPE 29 settembre 2004, n. 24, con la quale il Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione 
del CUP e ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, 
cartacei e informatici, relativi a progetti di investimento pubblico e deve essere utilizzato nelle banche 
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dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti. Inoltre i CUP devono essere 
chiesti e associati ai progetti dalle amministrazioni titolari degli investimenti «… qualunque sia l’importo del 
progetto d’investimento pubblico, ...» con la seguente specifica: «per i lavori pubblici, entro il momento dell’emissione 
dei provvedimenti amministrativi che ne determinano il finanziamento pubblico o ne autorizzano l’esecuzione, nel caso in 
cui risulti indiretto il finanziamento pubblico; per gli aiuti e le altre forme d’intervento, entro il momento dell’approvazione 
dei provvedimenti amministrativi di concessione o di decisione del finanziamento»;  

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 
di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 
sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso” ; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni, che, tra l’altro, definisce le sanzioni 
applicabili in caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

VISTA la delibera CIPE numero 45 del 05 maggio 2011 (pubblicata in gazzetta ufficiale in data 07 
ottobre 2011, numero: 234) “Relazioni sul sistema monitoraggio investimenti pubblici (mip) e codice unico di progetto 
(cup) relative al primo e secondo semestre” (deliberazione n. 45/2010) e, in particolare, il relativo Allegato 1 
contenente le integrazioni e le modifiche alle delibere di questo Comitato n. 143/2002 e n. 151/2006 
che, fra l’altro, esplicita che “per quanto riguarda i progetti di ricerca realizzati da più partner, è sufficiente richiedere 
un solo CUP unicamente nei casi in cui si tratti effettivamente di progetti “unici e indivisibili”, quali quelli realizzati con 
personale di un partner e attrezzature di un altro; altrimenti, è più corretto parlare di “programmi” composti da più 
progetti, e ciascun progetto deve essere dotato di un suo specifico CUP, richiesto dal soggetto responsabile, come identificato 
in precedenza a seconda della natura (“concessione di incentivi” o “realizzazione e acquisto di servizi”); 
VISTO il D. Lgs. 29 dicembre 2011, n. 229, recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere e) , f) e g) , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di 
verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti» ed in 
particolare, l’art. 1, comma 1, lettera d), ove si prevede che il Codice identificativo di gara (di seguito 
CIG) non può essere rilasciato dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture nei confronti di contratti finalizzati alla realizzazione di progetti d’investimento pubblico 
sprovvisti del CUP, obbligatorio ai sensi del citato art. 11, della Legge n. 3 del 2003 e successive 
modificazioni; 

VISTO il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale” convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’articolo 41 
contenente la normativa attuativa della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP), che ha modificato 
la legge istitutiva del CUP (Legge 16 gennaio 2003, n. 3, art. 11), integrandone l’articolo 11 con i commi 
da 2-bis a 2-sexies; 
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CONSIDERATO che la riforma del CUP conferisce al Codice Unico di Progetto il valore 
amministrativo di elemento essenziale degli atti di finanziamento o autorizzazione all’esecuzione dei 
progetti di investimento pubblico, in qualità di parametro identificativo univoco dell’investimento che 
l’amministrazione decide di realizzare, disponendo il sopra richiamato articolo 11: 

- al comma 2-bis la nullità per “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 
Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico … in assenza dei corrispondenti 
codici [Codici Unici di Progetto, CUP] di cui al comma 1, che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 
- al comma 2-ter, ampliando la portata del provvedimento, che “Le Amministrazioni che emanano atti 
amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 
associano negli atti stessi, il Codice Unico di Progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa con l’indicazione dei 
finanziamenti concessi a valere su dette misure, della data di efficacia di detti finanziamenti e del valore complessivo dei 
singoli investimenti. A tal fine il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, il 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e il Dipartimento per le Politiche di Coesione concordano modalità 
per fornire il necessario supporto tecnico per lo svolgimento dell’attività di cui al periodo precedente al fine di garantire la 
corretta programmazione e il monitoraggio della spesa di ciascun programma e dei relativi progetti finanziati.”; 
CONSIDERATO che il CUP è l’elemento deputato dalla legge all’identificazione univoca degli 
investimenti programmati, come disposto dalla citata legge n. 3 del 2003;  

CONSIDERATO che, ai sensi del combinato disposto delle norme illustrate in premessa, la nullità 
degli atti amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico non identificati dal CUP discende da un difetto sostanziale nella 
individuazione dei singoli progetti di investimento pubblico oggetto della finalizzazione delle risorse 
pubbliche; 
VISTA la delibera CIPE 26 novembre 2020 n. 63, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 
2021, che introduce la normativa attuativa della riforma, fra l’altro delimitando la portata soggettiva e 
oggettiva dell’istituto della nullità e regolando le modalità e le procedure con cui le amministrazioni 
emananti possono chiedere il supporto al DIPE per il controllo della lista dei CUP da allegare agli atti 
di finanziamento degli investimenti pubblici, così scongiurando i relativi profili di nullità. 

VISTE le “Linee guida per attuazione dell’art. 11, commi 2 -bis, 2 -ter, 2 -quater e 2 -quinquies, della legge 16 
gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76”, di cui all’allegato 
1 e al connesso allegato tecnico, che costituiscono parte integrante e sostanziale della delibera CIPE 26 
novembre 2020 n. 63 laddove, fra l’altro: 
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- si definisce Beneficiario del finanziamento: i soggetti pubblici o privati che, ai sensi delle norme 
dispositive relative ai programmi di spesa, beneficiano di finanziamento per specifici progetti di 
investimento pubblico; 
- CUP: Codice unico di progetto, è un codice alfanumerico univoco costituito da quindici caratteri, 
che ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, che identifica ciascun 
intervento/progetto di investimento pubblico, e che deve essere ad esso associato da parte delle 
amministrazioni titolari, soggetti attuatori, dei medesimi interventi, chiedendone la generazione nel 
sistema informativo CUP, previo accreditamento allo stesso sistema; 

- un progetto di investimento pubblico è costituito da un complesso di azioni o di strumenti di sostegno 
collegati fra loro da quattro elementi: 1) presenza di un decisore pubblico, 2) in genere finanziamento - 
anche parziale, diretto o indiretto - con risorse pubbliche, o realizzazione basata anche sull’uso di 
strutture pubbliche, 3) le azioni o gli strumenti suddetti hanno un comune obiettivo di sviluppo 
economico e sociale, 4) da raggiungere entro un tempo specificato; 

- è stato poi chiarito che nel caso di progetti realizzati da più partner ai fini CUP, il progetto 
d’investimento pubblico si identifica nel singolo intervento realizzato dal singolo partner. Per collegare 
tra loro i singoli progetti realizzati dai diversi partner deve essere utilizzato lo strumento del CUP master 
indicando come master il primo CUP generato in ordine temporale; 

VISTO l’articolo 6 (Riduzione degli oneri amministrativi e di monitoraggio) del più sopra richiamato decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021 laddove prevede che  “Ai sensi dell’articolo 11, 
comma 2-bis, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, gli atti delle Amministrazioni titolari, anche di natura regolamentare, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione dei progetti, previa ripartizione delle risorse e specifica 
individuazione dei beneficiari e degli interventi stessi, devono contenere per ciascun intervento, a pena di nullità dell’atto 
stesso, il relativo codice unico di progetto (CUP), in conformità a quanto previsto dalla Delibera CIPE n. 63 del 26 
novembre 2020” nonché il successivo comma 5 ai sensi del quale “Al fine di assicurare il principio di unicità 
dell’invio di cui all’articolo 3, comma 1, lettera g bis) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la riduzione degli 
oneri amministrativi a carico degli enti attuatori, questi ultimi provvedono ai seguenti adempimenti: a) associazione CUP-
CIG sul sistema informativo monitoraggio gare (SIMOG): il responsabile unico del procedimento (RUP), ove previsto, 
provvede all’inserimento del CUP nella scheda di acquisizione del CIG o nella scheda di aggiudicazione associandoli sul 
sistema SIMOG dell’ANAC; b) fatture elettroniche: le fatture elettroniche ricevute dagli enti attuatori degli interventi 
devono riportare, ove previsti dalla normativa vigente, il CUP e il CIG dei progetti. Ai fini del pagamento delle fatture 
trova applicazione quanto previsto dall’articolo 25 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”; 

CONSIDERATO che sulla base delle definizioni contenute la delibera CIPE numero 45 del 05 
maggio 2011 sopra riportata i progetti PRIN presentati nell’ambito dell’ambito dell’Avviso di cui al 
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DDG 104 del 2 febbraio 2022 costituiscono “Programmi di ricerca” composti da più progetti e che per 
ciascun progetto deve essere dotato di un suo specifico CUP; 
CONSIDERATO, altresì, che per collegare tra loro i singoli progetti realizzati dai diversi partner deve 
essere utilizzato lo strumento del CUP master indicando come master il primo CUP generato in ordine 
temporale corrispondente alla prima unità di ricerca inserita nella proposta progettuale; 
ACQUISITI i CUP master e i CUP collegati per tutte le unità di ricerca partecipanti alle attività 
progettuali come riportati nell’Allegato C - Codici Unici di Progetto (CUP); 
RITENUTO di procedere alla conseguente ammissione a contributo dei progetti approvati, al fine di 
consentire, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 9, comma 1, del Bando PRIN 2022 il successivo 
trasferimento in unica soluzione anticipata agli atenei/enti/istituzioni sedi delle unità di ricerca 
definendo i rapporti tra il MUR ed il Soggetto attuatore, nonché i relativi termini e condizioni, le 
modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione dei progetti PRIN attraverso un  Disciplinare, 
come da  Allegato B – Disciplinare di concessione delle agevolazioni; 
 

Tutto ciò premesso e considerato, 
DECRETA 
Articolo 1 

Ammissione a finanziamento 

1. Per il Bando PRIN 2022 di cui al decreto del Segretario Generale del Ministero dell’università e 
della ricerca del 18 settembre 2024 n. 1401, sono ammesse a finanziamento le proposte progettuali 
relative al Macrosettore PE Physical Sciences and Engineering PE6 “Computer Science and Informatics”, come 
elencate nell’Allegato A – settore PE6 Piano dei Costi e dei Contributi che costituisce parte integrante ed 
essenziale del presente decreto; 

2.  I termini, le condizioni, le forme, le misure, le modalità di attuazione e gli obblighi di 
rendicontazione dell’Avviso, sono indicati nella normativa citata in premessa e nell’Allegato B –
Disciplinare di concessione delle agevolazioni che costituisce parte integrante ed essenziale del presente 
decreto; 

3. La ripartizione dei costi e dei contributi per ogni progetto approvato nell’ambito del PE6 
“Computer Science and Informatics” è indicata nella tabella di cui all’ Allegato A – Piano dei Costi e dei 
Contributi che costituisce parte integrante ed essenziale del presente decreto. In detta tabella sono 
indicati il codice Cineca del progetto, il nome del coordinatore nazionale e, in particolare, per ciascuna 
unità di ricerca, il nome del responsabile di unità, l’ateneo/ente pubblico di ricerca di afferenza, il 
cofinanziamento, il contributo MUR per la ricerca ed il contributo totale; 
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4. I coordinatori scientifici sono responsabili dell’avvio, dell’attuazione, della gestione e della 
rendicontazione del progetto e si obbligano a garantire la piena attuazione dei progetti nonché a 
garantire che il Programma non arreca un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell’art. 
17 del Regolamento (UE) 2020/852 e la sua realizzazione è coerente con i principi del “Do No 
Significant Harm” (DNSH); 

5. I Codici Unici di Progetto (CUP) rilasciati ai sensi del Legge n.3/2003 riferiti ad ogni singolo 
soggetto beneficiario, sono riportati nell’Allegato C - Codici Unici di Progetto (CUP) che costituisce parte 
integrante del presente decreto.  

 

Articolo 2 
Avvio e conclusione delle attività progettuali. Termini di rendicontazione 

 
1. La data di avvio ufficiale dei progetti è fissata al 90° giorno dalla data del presente decreto. 

2. Le attività connesse con la realizzazione di ciascun progetto dovranno concludersi entro 24 
mesi dalla data di avvio ufficiale di cui al comma 1. 

3. Le spese ammissibili decorrono dalla data di inizio del progetto indicata al precedente comma 1. 
La rendicontazione contabile e tecnico scientifica dovrà essere presentata a conclusione delle attività 
progettuali e comunque solo successivamente all’accettazione del disciplinare di cui all’Allegato B del 
presente decreto di ammissione a finanziamento 

4. La data ultima per l’ammissibilità delle spese è fissata, per ogni singolo progetto, alla scadenza 
temporale indicata al precedente comma 2.  
5. In nessun caso è ammessa la rendicontazione integrativa per l’ammissione di spese per la 
diffusione dei risultati. 
6. Le spese sostenute al di fuori dei limiti temporali sopra indicati non saranno considerate 
ammissibili. 

Articolo 3 
Risorse finanziarie 

1.  L’importo complessivo di € 1.008.156,00 relativo al finanziamento dei progetti del Macrosettore 
PE Physical Sciences and Engineering – PE6 “Computer Science and Informatics”, graverà sulle disponibilità del 
capitolo 7245 (azione 004) - “Fondo per gli Investimenti nella Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST)” – P.G. 
02, clausola 2948/03, R. 2024, dello stato di previsione della spesa del MUR per l’anno finanziario 2024.  
2.       La somma indicata al precedente comma 1 verrà erogata dal MUR, nel rispetto della normativa 
vigente e delle disposizioni previste dal D.M. 14 dicembre 2021, n. 1314 e s.m.i in unica soluzione 
anticipata direttamente agli atenei/enti/istituzioni sedi delle unità di ricerca. Eventuali importi oggetto 
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di recupero nei confronti di tali atenei/enti/istituzioni potranno essere compensati, in qualsiasi 
momento, con detrazione su ogni altra erogazione o contributo da assegnare agli stessi anche in base ad 
altro titolo; nel caso in cui i soggetti beneficiari non intrattengano con il MUR rapporti finanziari, il 
Ministero richiederà specifica garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa. 
3. Nei casi di erogazioni in favore di soggetti attuatori di diritto privato, qualora si tratti di 
erogazioni in anticipazione, le medesime dovranno essere garantite da fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa ovvero essere coperte da strumenti forniti a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato 
membro da mantenere per tutta la durata dell’iniziativa, secondo gli indirizzi che saranno definiti dal 
MUR. 
4. L’erogazione dei contributi da parte del MUR è subordinata alla disponibilità delle risorse sul 
pertinente capitolo di bilancio. 
5. L’Amministrazione si riserva di adottare, in qualsiasi momento, i provvedimenti conseguenti e 
derivanti dalle verifiche riguardanti le dichiarazioni rese ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n.  445, recante Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa. 

 
 
Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per i seguiti di competenza e pubblicato nelle 
forme di legge.  
 

 

                                                                                                                  IL DIRIGENTE 
 LAURA PATELLA 

Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
 
 

 
ALLEGATI: 
- Allegato A – Piano dei Costi e dei Contributi; 
- Allegato B – Disciplinare di concessione delle agevolazioni 
- Allegato C – Codici Unici di Progetto (CUP) 
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BANDO PRIN 2022 
 (DD 02-02-2022 n. 104 - Avviso pubblico per la presentazione di Progetti di 

ricerca di Rilevante Interesse Nazionale)  
 

DISPOSIZIONI PER LO SCORRIMENTO DELLE GRADUATORIE  
(DD del 18 settembre 2024 n. 1401) 

 

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

SETTORE ERC PE6 “Computer Science and Informatics” 

 

Articolo 1 

Oggetto 
 
1. Il presente Disciplinare, parte integrante e sostanziale del decreto di ammissione a 
finanziamento, regola i rapporti tra il MUR e i menzionati soggetti, nonché i termini, le condizioni, le 
modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione dei Progetti di ricerca di Rilevante Interesse 
Nazionale (PRIN) finanziati a seguito di scorrimento delle graduatorie ai sensi del DD del 18 settembre 
2024 n. 1401 - DISPOSIZIONI PER LO SCORRIMENTO DELLE GRADUATORIE. 
 

Articolo 2 
Termini di attuazione del progetto, durata e importo del finanziamento 

 
1. La data di avvio ufficiale dei progetti è fissata al 90° giorno successivo all’emanazione del decreto 

di ammissione al finanziamento di cui il presente disciplinare costituisce parte integrante.  
2. Le attività progettuali dovranno concludersi entro 24 mesi dalla data di avvio ufficiale di cui 

al comma 1.  
3. Eventuali proroghe, corredate da adeguata motivazione e fino ad un massimo di 6 mesi, potranno 

essere richieste dal Principal Investigator e saranno concesse, ove la motivazione sia ritenuta congrua 
con le esigenze prospettate. 

4. L’importo dei contributi, nella forma del contributo alla spesa a valere sulle risorse di cui al cap. 
capitolo 7245 (azione 004) - “Fondo per gli Investimenti nella Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST)” - a 
valere sulle risorse di provenienza 2023, è indicato all’Allegato A - Progetti ammessi al finanziamento al 
decreto di ammissione a finanziamento. 
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Articolo 3 
Obblighi del Soggetto beneficiario 

 
1. Le unità di ricerca assicurano il rispetto degli obblighi di cui all’articolo 7 del D.D. n. 1401 del 18 

settembre 2024 “Bando PRIN 2022 – Decreto Direttoriale n. 104 del 2-2-2022 – Disposizioni per lo 
scorrimento delle graduatorie”  

2. Le unità di ricerca beneficiarie del finanziamento sono obbligate:  

a) al rispetto di tutte le condizioni previste dal Decreto Direttoriale n. 104 del 2 febbraio 2022 (di 
seguito “Bando”) e dall’Allegato 2 – Criteri per la determinazione dei costi e per la rendicontazione delle spese 
al predetto decreto; 

b) al rispetto di tutte le condizioni previste dal DD del 18 settembre 2024 n. 1401 - Disposizioni per lo 
scorrimento delle graduatorie; 

c) a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal Bando e dagli atti conseguenti, ivi incluso il presente 
disciplinare, tutta la documentazione e le informazioni richieste; 

d) ad assicurare che, salvo eventuali proroghe concesse dall’Amministrazione, le attività previste si 
avviino e concludano entro i termini stabiliti dal precedente articolo 2; 

e) ad assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività, sotto la responsabilità scientifica 
del PI, in conformità con la domanda presentata ed ammessa a beneficio, salvo eventuali 
modifiche preventivamente autorizzate dal MUR, secondo quanto stabilito dall’art. 7 del Bando; 

f) a conservare la documentazione contabile, tecnica e amministrativa comprovante le spese 
sostenute e rendicontate, nonché tutti gli atti relativi al processo di spesa (dall’acquisizione dei 
preventivi fino alla consegna dei beni acquisiti), per un periodo di almeno 5 anni dalla data di 
chiusura della dichiarazione dei controlli di audit; 

g) a rendere noto in tutte le pubblicazioni e i prodotti scientifici inerenti ai progetti proposti 
nell’ambito della presente procedura di finanziamento, di avere beneficiato dei fondi relativi al 
PRIN 2022; 

h) a rispettare tempi e adempimenti relativi al controllo amministrativo-contabile da parte delle 
strutture interne centrali di audit degli atenei/enti/istituzioni sedi delle unità di ricerca; 

i) ad adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e alla 
normativa nazionale, nonché a quanto indicato dal MUR per l’attuazione dei progetti PRIN; 

j) a rispettare le condizioni previste dal presente disciplinare; 
k) a facilitare le verifiche da parte del MUR, del Ministero dell’Economia e Finanze, della 

Commissione europea e di altri organismi autorizzati che verranno effettuate anche attraverso 
controlli in loco presso i Soggetti destinatari dei finanziamenti; 

l) a garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse, che tutte le spese relative al progetto siano 
effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata nonché rispettare l’obbligo di 
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richiesta CUP degli interventi/progetti e di conseguente indicazione dello stesso su tutti gli atti 
amministrativo/contabili; 

m) a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti; 
n) assicurare l’associazione CUP-CIG sul sistema informativo monitoraggio gare (SIMOG) da parte 

di tutti i soggetti a qualunque titolo impegnati nella realizzazione del Programma di ricerca, 
garantendo altresì che le fatture elettroniche ricevute dagli tutti gli enti attuatori degli interventi 
riportino, ove previsti dalla normativa vigente, il CUP e il CIG agli stessi associati per l’attuazione 
dei progetti. 

o) a garantire la permanente associazione CUP – Programma di ricerca nei termini definiti 
dall’allegato Allegato C - Codici Unici di Progetto (CUP), anche in caso di trasferimento del PI/ Unità 
di ricerca; 

p) a garantire il rispetto di eventuali previsioni normative, orientamenti o istruzioni tecniche che 
potranno essere emanate dal MUR anche successivamente alla pubblicazione dell’Avviso e alla 
sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo; 

q) a comprovare - entro il termine massimo di 60 (sessanta) giorni dalla data di conclusione del 
progetto - la realizzazione del progetto, fornendo al MUR una relazione tecnico scientifica finale 
unica per tutto il progetto, da redigersi secondo la modulistica prevista appositamente predisposta; 

r) a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal MUR; 
s) a individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa relazionando al MUR sugli stessi; 
t) a mitigare e gestire i rischi connessi al progetto nonché porre in essere azioni mirate connesse 

all’andamento gestionale ed alle caratteristiche tecniche; 
u) a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il MUR 

sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o 
amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto PRIN e comunicare 
le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di 
doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel 
rispetto delle procedure adottate dal Ministero; 

v) assicurare che le spese rendicontate nell’ambito del progetto PRIN non siano oggetto di altri 
finanziamenti, contributi o agevolazioni a valere su fondi pubblici nazionali e/o comunitari 

w) ad assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 
x) a favorire la valorizzazione dei risultati della ricerca e garantire la tutela della proprietà intellettuale, 

assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della ricerca e ai relativi dati (ad esempio, le 
pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le 
rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor 
tempo e con il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR 
Data”; 

y) a tracciare adeguatamente l'Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) e a darne evidenza analitica 
attraverso un sistema di contabilità separata; 
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z) a rispettare, sin da ora, tutti gli obblighi afferenti alle modalità di rendicontazione, le attività di 

monitoraggio, controllo, informazione e pubblicità che saranno definite dal Ministero con 
successiva manualistica. 

aa) a rispettare per tutto il ciclo di vita dei progetti PRIN, a pena di sospensione o revoca del 
finanziamento in caso di accertata violazione, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” 
ai sensi dell'Art. 17 del Reg (UE) 2020/852 assicurando che il progetto non arrechi danno 
significativo a nessuno dei sei obiettivi ambientali indicati dal medesimo art. 17 del Reg (UE) 
2020/852. 

3. Le unità di ricerca assicurano che le attività di ricerca ammesse al finanziamento siano conformi alla 
pertinente normativa ambientale dell’Unione europea e nazionale nonchè a quanto previsto dal 
Protocollo di Nagoya, entrato in vigore il 12 ottobre 2014 nell’ambito della Convenzione sulla 
diversità biologica di Rio de Janeiro del 5 giugno 1992 (“CBD”).  

4. Ciascun coordinatore scientifico accerta:  

a) l’applicabilità del Regolamento ABS e - qualora ne ricorrano le condizioni - presenta la 
dichiarazione di dovuta diligenza, redatta secondo i modelli di cui all’allegato II e III al 
Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1866 del 13 ottobre 2015, utilizzando il portale online 
DECLARE;  

b) l’applicabilità del Regolamento (UE) n. 511/2014 sulle misure di conformità risultanti dal 
Protocollo di Nagoya - relativo all’accesso alle risorse genetiche e alla giusta ed equa ripartizione 
dei benefici derivanti dalla loro utilizzazione nell’Unione.  

5. Le unità di ricerca assicurano il rispetto degli obblighi di cui al presente articolo per tutto il ciclo di 
vita del progetto; i richiamati vincoli saranno oggetto di verifica e controllo da parte del MUR.  

 
Articolo 4 

Procedura di rendicontazione delle spese  
 

1. Le spese totali ammissibili dei progetti dovranno riguardare i costi effettivamente sostenuti dal 
soggetto beneficiario per la realizzazione del progetto proposto, nel rispetto dei criteri di eleggibilità 
elencati nel D.M. n. 1326 del 23 dicembre 2021.  

2. Al fine di garantire uniformità nelle procedure di rendicontazione delle spese tra i progetti già 
finanziati e i progetti finanziati a seguito dello scorrimento delle graduatorie di cui al presente 
provvedimento, la rendicontazione delle attività progettuali avviene sulla base dell’ALLEGATO 2 
- CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI COSTI E PER LA RENDICONTAZIONE 
DELLE SPESE al bando PRIN 2022 nonché delle Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti 
attuatori degli interventi PNRR in Italia di cui il Ministero dell'Università e della Ricerca è amministrazione titolare 
- M4C2 - Investimento 1.1 “Progetti di Ricerca di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN)” - prot. 148 del 8 
febbraio 2024 approvate dall’Unità di Missione per il PNRR del Ministero dell’Università e della 
ricerca, così come eventualmente aggiornate ed integrate in relazione ad eventuali adeguamenti 
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normativi e mutamenti del contesto di attuazione delle iniziative a cui fanno riferimento ovvero in 
ogni altro caso in cui tali aggiornamenti e integrazioni si rendano necessari per assicurare la corretta 
gestione amministrativo contabile dei progetti anche in un’ottica di semplificazione e tempestività 
della rendicontazione.  

3. In nessun caso è ammessa la rendicontazione integrativa anche se attinenti alle spese per la 
diffusione dei risultati (partecipazione a convegni, organizzazione di convegni, pubblicazione di libri 
e/o articoli su riviste. 

4. La rendicontazione contabile è effettuata da ciascun responsabile di unità nel rispetto del “criterio 
di cassa” e mediante apposita procedura telematica, entro 60 giorni dalla conclusione del 
progetto. 

5. Entro il medesimo termine di 60 giorni dalla conclusione delle attività progettuali viene resa 
disponibile la relazioni con l’attestazione di regolarità delle spese sostenute e delle procedute seguite 
rilasciata nell’ambito dei previsti controlli dell’Autorità di Audit. Conformemente alle previsioni 
dell’articolo 10, comma 4, del bando, infatti, per la necessaria attestazione di conformità alle norme 
di legge e regolamentari e alle disposizioni e procedure amministrative, la rendicontazione è 
assoggettata ad appositi audit interni da parte di idonee strutture degli atenei/enti/istituzioni sedi 
delle unità di ricerca.  

6. Le verifiche amministrativo contabili sulle rendicontazioni delle spese sono disposte dal Ministero 
nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 10 comma 4 del bando PRIN 2022.  

7. Le spese ammissibili decorrono dalla data di inizio delle attività. Non sono pertanto ammissibili le 
attività che a tale data risultino già effettuate o avviate da parte dei soggetti partecipanti. 

8. La data ultima per l’ammissibilità delle spese è fissata alla scadenza temporale indicata all’art. 2, 
comma 2 del presente Disciplinare. Sono fatti salvi i pagamenti sostenuti nei 30 giorni successivi a 
tale data, purché relativi a titoli di spesa emessi entro la data di scadenza del progetto. 

9. Le spese sostenute al di fuori dei limiti temporali sopra indicati non saranno riconosciute 
ammissibili. 

10. Nel rispetto dei principi di cui ai precedenti commi, non saranno oggetto di rendicontazione le spese 
gravanti sulla quota forfettaria.  

11. Tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto sono a valere sul contributo erogato dal 
MUR, tranne quelli relativi al personale dipendente a tempo indeterminato, che restano a carico 
dell’ateneo/ente/istituzione sede dell’unità di ricerca. In particolare, per tutti i professori, ricercatori 
e tecnologi per i soli enti di ricerca, contrattualizzati a tempo indeterminato e facenti parte 
(temporaneamente o permanentemente) del gruppo di ricerca non potranno essere previsti 
compensi aggiuntivi per la loro collaborazione, ma solo i costi relativi alla valorizzazione dei mesi – 
persona, che costituiranno il contributo dell’ateneo/ente/istituzione alla realizzazione del 
progetto/cofinanziamento). 

12. Per il personale a contratto (RTC, assegnisti, ecc) appositamente reclutato per il progetto, in sede di 
rendicontazione saranno ammissibili i soli costi sostenuti fino alla scadenza temporale del progetto 
stesso.  



 

Ministero dell’Università e della Ricerca 
Segretariato Generale 

Direzione generale della ricerca 
Ufficio III 

 
13. Per tutto il personale, gli impegni temporali previsti in sede di presentazione del progetto, nonché 

(soprattutto) quelli effettivi esposti in sede di rendicontazione, dovranno risultare coerenti con gli 
impegni complessivi da essi dedicati anche ad altri progetti già approvati, nonché con gli impegni 
didattici e/o di studio, nei confronti dell’ateneo/ente/istituzione; in ogni caso gli impegni temporali 
indicati a preventivo in sede di presentazione della domanda non costituiscono un vincolo 
inderogabile, essendo possibile, in sede di rendicontazione, nel rispetto del principio di massima 
flessibilità, esporre impegni effettivi del tutto di versi da quelli preventivati, eventualmente anche 
nulli.  

14. Al termine della procedura di rendicontazione e in esito alle previste verifiche, il MUR ricalcola il 
contributo realmente spettante per la copertura del 100% delle spese ritenute ammissibili sulla base 
delle indicazioni di cui all’Allegato 2 al bando.  

15. Le spese sostenute nell’accertato mancato rispetto delle norme di legge e regolamentari non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili. 

16. Qualora le somme precedentemente erogate risultino superiori al contributo effettivamente 
spettante, il MUR procederà in qualsiasi momento, nei confronti degli atenei/enti, al recupero delle 
somme erogate in eccedenza, anche attraverso compensazione su ogni altra erogazione o contributo 
da assegnare agli stessi in base ad altro titolo.  

17. La rendicontazione contabile della eventuale sub-unità relativa ad organismi di ricerca resta a carico 
del coordinatore scientifico del progetto, che avrà cura di acquisire dall'organismo di ricerca 
coinvolto la documentazione comprovante la reale effettuazione delle spese. I rapporti finanziari 
tra l'unità di ricerca del PI e la sub-unità rimangono di esclusiva competenza delle parti, con 
esclusione di qualsiasi coinvolgimento del MUR. I rapporti giuridici dovranno comunque essere 
disciplinati da un contratto o da una convenzione. L'unità di ricerca del PI risponde in solido con 
la sub-unità, nei confronti del MUR, per le eventuali inadempienze sia scientifiche sia finanziario-
contabili. 

18. Il MUR procede alla revoca del contributo riconosciuto, e alla richiesta di restituzione di quanto già 
erogato, qualora non sia garantito il rispetto alle scadenze di cui al presente articolo per la 
rendicontazione amministrativo contabile e di cui al successivo articolo 5 per la rendicontazione 
scientifica. 

19. Nel rispetto delle vigenti normative in materia di valutazione del sistema universitario e della ricerca, 
la valutazione ex-post dei prodotti delle ricerche è di competenza dell'Agenzia Nazionale per la 
Valutazione dell'Università e della Ricerca (ANVUR), che la eserciterà secondo tempi, forme e 
modalità da essa stessa determinati e in conformità alla normativa vigente. 

20. Fatta salva la necessità di coordinamento tra le unità di ricerca afferenti al singolo  progetto (di 
responsabilità esclusiva del coordinatore di progetto), ogni unità di ricerca nello svolgimento delle 
attività di propria competenza e per l'effettuazione delle relative spese, opererà in piena autonomia 
e secondo le norme di legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa responsabilità; 
pertanto, il MUR resterà  estraneo  ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
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svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per eventuali danni 
riconducibili ad attività direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 
Articolo 5 

Rendicontazione tecnico - scientifica 
1. Entro 60 giorni dalla conclusione del progetto, il PI redige una relazione scientifica conclusiva sullo 

svolgimento delle attività e sui risultati ottenuti, con l’indicazione delle pubblicazioni relative al 
progetto, che riportino il nome del PI o dei responsabili di unità come autore o come autore 
corrispondente; tale relazione è trasmessa con modalità telematica al Ministero.  

2. La relazione tecnico – scientifica finale è sottoposta alla valutazione della Commissione di cui 
all’articolo 10, comma 4 del bando PRIN 2022 appositamente integrata da esperti tecnico scientifici 
ovvero è sottoposta all’esame di esperti tecnico scientifici individualmente incaricati della 
valutazione tecnico scientifica ex post sui risultati conseguiti  
 

Articolo 6 
Variazione progettuali 

 
1. Le eventuali variazioni progettuali sono effettuate ai sensi dell’art. 7 del bando nonché, per gli aspetti 

economici ai sensi dell’Allegato 2 al medesimo provvedimento. 
2. Le variazioni scientifiche relative alla modifica degli obiettivi del progetto, da richiedere 

esclusivamente in fase di esecuzione, sono consentite soltanto previa approvazione del MUR. 
3. Nel caso di trasferimento del PI o di un responsabile di unità in fase di esecuzione del progetto, da 

un ateneo/ente pubblico di ricerca ovvero istituzione AFAM ad altro ateneo/ente pubblico di 
ricerca ovvero istituzione AFAM, il regolare svolgimento delle attività deve essere garantito 
mediante accordo scritto tra i due atenei/enti/istituzioni (da caricare nel sito riservato al PRIN, 
nell’apposita sezione relativa a sostituzioni/trasferimenti), con particolare riferimento all’uso delle 
attrezzature già acquistate e inventariate presso l’ateneo/ente/istituzione originario ed alla 
prosecuzione dell’attività dell’eventuale personale a tempo determinato già contrattualizzato 
dall’ateneo/ente/istituzione originario per lo svolgimento delle attività dell’unità di ricerca 
interessata. Il trasferimento del finanziamento (da intendersi comunque limitato alle somme non 
ancora spese o impegnate) dall’ateneo/ente/istituzione originario all’ateneo/ente/istituzione di 
destinazione del PI o del responsabile di unità non può essere soggetto ad altri ulteriori vincoli 
rispetto a quelli suesposti. 

4. Nell’ambito dell’accordo di cui sopra vengono definite le modalità di trasferimento del codice unico 
progetto (CUP) associato alla specifica Unità di ricerca come da   Allegato D - Codici Unici di Progetto 
(CUP), al fine di garantire la permanente associazione CUP – Programma di ricerca. 

5. In caso di sopravvenuta impossibilità da parte del PI alla prosecuzione dell’attività di coordinamento 
del progetto di ricerca, sarà necessario procedere alla sostituzione dello stesso con il responsabile 
dell’unità di ricerca individuato all’atto della presentazione della proposta progettuale, oppure, in 
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caso di impedimento di quest’ultimo, con uno dei responsabili delle unità di ricerca coinvolte nel 
progetto. Si dovrà procedere alla sostituzione di un PI che beneficia della quota riservata agli under 
40, soltanto con uno dei predetti soggetti che abbia un’età inferiore ai 40 anni alla data di 
pubblicazione del presente bando. L’università/ente/istituzione di ricerca di appartenenza del 
Principal Investigator titolare originario del progetto di ricerca comunicherà al MUR l’avvenuta 
sostituzione, mediante attivazione della procedura sul sito riservato al PRIN, nell’apposita sezione 
relativa a sostituzioni/trasferimenti. 

6. Nell’ottica della completa flessibilità e della totale responsabilizzazione del PI, il gruppo di ricerca 
potrà subire modifiche in qualunque momento, in fase di esecuzione del progetto, in funzione delle 
eisgenze della migliore riuscita del progetto stesso, senza alcuna necessità di comunicate al MUR 
ingressi e/o uscite dal gruppo stesso, né tanto meno ricevere dal MUR alcuna autorizzazione. La 
composizione del gruppo di ricerca dovrà essere aggiornata in sede di rendicontazione finale. 

7. Le variazioni all’articolazione economica possono essere apportate entro i limiti di cui all’Allegato 
2 al Decreto Direttoriale n. 104 del 2 febbraio 2022, fermo restando che le stesse devono trovare 
integrale compensazione nell’ambito del finanziamento assegnato. 

8. Le variazioni economiche che comportino un aumento del costo del progetto superiore al 25% 
devono essere comunicate tempestivamente al Ministero per la necessaria approvazione. Le varianti 
di spesa inferiori al suddetto limite saranno considerate automaticamente ammissibili, fermo 
restando l’obbligo in entrambi i casi, di mantenere gli obiettivi individuati in sede di presentazione 
del progetto e di integrale compensazione del finanziamento assegnato. 

9. Le variazioni e le modifiche di cui ai precedenti commi non comportano alcuna revisione del 
presente Disciplinare. 

 
Articolo 7 

Meccanismi sanzionatori e disimpegno delle risorse  
 

1. Il finanziamento può essere revocato, in tutto o in parte, con conseguente restituzione totale o 
parziale degli importi anticipatamente liquidati, nei seguenti casi:  
a.  falsità di dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di presentazione del progetto; 
b.    impossibilità di sostituire il PI ai sensi dell’art. 7, comma 5 del bando; 
c.  mancato avvio del progetto alla data stabilita; 
d.  interruzione delle attività progettuali per cause imputabili al soggetto beneficiario; 
e.  mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo del bando; 
f.  realizzazione del progetto difformemente rispetto a quanto approvato dal MUR; 
g.   mancata esecuzione dei controlli di cui all’articolo 10, comma 4 del bando; 
h.  violazioni di norme di legge e/o regolamentari sulle singole rendicontazioni, o esistenza di casi 
di plagio e/o manipolazione e/o travisamento dei dati; 
i.  altri casi previsti dalla legge. 
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2. Il contributo può essere revocato totalmente o parzialmente in ragione di mancato raggiungimento, 

totale o parziale, degli obiettivi previsti dal progetto medesimo.  
3. Qualora il Principal Investigator intenda rinunciare al contributo concesso, alla realizzazione del 

progetto o alla partecipazione alla procedura di selezione, dovrà inviare comunicazione 
adeguatamente motivata al MUR, che procederà a ritirare il progetto o revocare il finanziamento 
assegnato e ad intimare la restituzione delle somme eventualmente erogate. 

4. In caso di revoca totale del provvedimento di concessione del finanziamento, il MUR procede con 
recupero delle eventuali somme già erogate, maggiorate degli interessi dovuti per legge.  

5. In caso di revoca parziale, il MUR dispone la valutazione dello stato di avanzamento, del livello di 
raggiungimento degli obiettivi e della autonoma funzionalità della parte correttamente realizzata. 
Sulla base degli esiti, il MUR determina gli importi da revocare e disimpegnare, le somme da 
riconoscere al soggetto attuatore, le erogazioni da effettuare ovvero gli importi per i quali disporre 
il recupero, maggiorati degli interessi dovuti per legge.  

6. Sono applicate, ove pertinenti, le disposizioni procedurali di cui all’articolo 17 del decreto 
ministeriale 14 dicembre 2021, n. 1314 e ss.mm.ii.. 

 
Articolo 8 

Open access 
 

1. Ciascun responsabile di unità garantisce l'accesso gratuito e on-line (almeno in modalità green 
access) ai risultati ottenuti e ai contenuti delle ricerche oggetto di pubblicazioni scientifiche “peer 
reviewed” nell'ambito del progetto, secondo quanto previsto dall’art. 4, commi 2 e 2 bis, del Decreto-
Legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. 

2. Restano impregiudicati tutti gli eventuali obblighi di riservatezza o di tutela dei dati personali. 
3. Come eccezione, i responsabili di unità sono esentati dall’assicurare l'accesso aperto a parti 

specifiche dei propri dati di ricerca, se l'accesso aperto a tali dati dovesse compromettere il 
raggiungimento del principale obiettivo della ricerca stessa. 

 
Articolo 9 

Risoluzione di controversie 
 

1.   Il presente Disciplinare è regolato dalla legge italiana. I soggetti beneficiari, mediante la 
sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo, accettano che qualsiasi controversia, in merito 
all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva del Foro di Roma. 

 
Articolo 10 

Comunicazioni e scambio di informazioni 
 



 

Ministero dell’Università e della Ricerca 
Segretariato Generale 

Direzione generale della ricerca 
Ufficio III 

 
1.    Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con il MUR 

devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del d.lgs. 
n. 82/2005. 

 
Articolo 11 
Efficacia 

 
1.     L’efficacia del presente Disciplinare, da perfezionare mediante la sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo 

da parte dei Soggetti beneficiari, decorre dalla data di acquisizione da parte del MUR dell’Atto 
d’Obbligo. 
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Foglio informativo 

 
Titolo dello studio: Modelli Predittivi Spiegabili Per La Riabilitazione Robotica 
Dell’arto Superiore In Pazienti Con Ictus 

Codice / Numero del protocollo: PREDICTOR 

 
 

Gentile Signora/Egregio Signore, 
questo documento Le fornisce tutte le informazioni sullo studio proposto, che vogliamo Lei 
comprenda completamente prima di dare il Suo consenso. 
Le stiamo chiedendo di partecipare a uno studio clinico di tipo sperimentale perché abbiamo 
bisogno della collaborazione e della disponibilità di persone che, come Lei, che soddisfano i 
requisiti scientifici idonei alla valutazione che verrà eseguita. Comunque, prima che Lei prenda 
la decisione di accettare o rifiutare di partecipare, La preghiamo di leggere con attenzione, 
prendendo tutto il tempo che Le necessita, queste pagine e di chiederci chiarimenti qualora 
non fosse tutto chiaro o avesse bisogno di ulteriori precisazioni. Inoltre, qualora lo desiderasse, 
prima di decidere può chiedere un parere ai suoi familiari o ad un suo medico di fiducia. 

 
Qual è lo scopo dello studio? 

L’obiettivo di questo studio è aiutare i medici a capire meglio come le persone che hanno 
avuto un ictus recuperano i movimenti del braccio colpito. Per fare questo, utilizziamo un 
robot per la riabilitazione e un braccialetto con sensori, che ci permettono di raccogliere dati 
sui Suoi movimenti. 

Analizzando questi dati con l’aiuto dell’intelligenza artificiale, vogliamo costruire modelli che 
possano prevedere come andrà il recupero e scegliere la terapia più adatta a ogni persona. 
Partecipando, ci aiuterà a migliorare la riabilitazione per Lei e per altri pazienti con ictus. 

Cosa significa che questo è uno studio sperimentale? 
Questo è uno studio sperimentale osservazionale. Ciò significa che vengono raccolti e 
analizzati dati da pazienti trattati con tecnologie già utilizzate in ambito clinico (robot 
riabilitativi e sensori indossabili), con l’obiettivo di migliorare la conoscenza scientifica e 
sviluppare strumenti predittivi a supporto del medico. 

 Perchè sono stato scelto? 
Lei è stato selezionato per partecipare a questo studio in quanto rientra nei criteri clinici 
previsti: ha avuto un ictus recente con deficit motorio dell’arto superiore e soddisfa i criteri di 
età e condizioni generali di salute. I partecipanti sono scelti in base a criteri scientifici definiti 
nel protocollo. 
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Devo partecipare allo studio?  

La partecipazione è volontaria. Lei è libero di accettare o rifiutare, senza conseguenze sul 
percorso terapeutico. In qualsiasi momento può ritirarsi, senza dover fornire spiegazioni, e 
senza che questo influenzi il trattamento ricevuto presso la struttura. 

 
 

Quali sono i possibili benefici derivanti dalla partecipazione a questo studio? 
Non è possibile garantire benefici diretti. Tuttavia, la partecipazione offre l’opportunità di ricevere 
valutazioni più dettagliate sul Suo recupero motorio e monitoraggi strumentali con tecnologie 
avanzate.  
Contribuirà inoltre allo sviluppo di modelli predittivi che potrebbero in futuro ottimizzare i 
trattamenti per pazienti con ictus. 
In caso emergano nuove informazioni rilevanti, Lei verrà tempestivamente informato dallo 
sperimentatore. 

 
Che cosa devo fare se decido di partecipare a questo studio? Qual è la procedura in studio? 
Se decide di partecipare, Le verrà chiesto di firmare un modulo di consenso informato. Dopo la 
firma, verranno raccolte alcune informazioni cliniche iniziali e saranno avviate le fasi dello studio. 
Inizierà un periodo di trattamento di 4 settimane con un robot per la riabilitazione dell’arto 
superiore chiamato MO.T.O.RE.®. Durante questo periodo, effettuerà 20 sedute riabilitative (una 
al giorno, dal lunedì al venerdì, per 4 settimane). Ogni seduta durerà circa 40 minuti. Il robot 
assisterà i Suoi movimenti e raccoglierà dati precisi sull’attività dell’arto coinvolto. 
Dopo questo ciclo iniziale, per i successivi 5 mesi, Le verrà chiesto di indossare un braccialetto 
dotato di sensori per monitorare l’attività del braccio anche a casa, durante la vita quotidiana. Ogni 
4 settimane tornerà in ambulatorio per una visita di controllo, dove eseguirà dei semplici compiti 
motori indossando dei piccoli sensori sul braccio e sulla testa. Queste valutazioni serviranno a 
verificare i Suoi progressi nel tempo. 

 
Devo fornire campioni di sangue, urine o altri campioni biologici? 

No. 
 

Quali sono i possibili effetti collaterali del trattamento che riceverò? 
La partecipazione a questo studio non comporta rischi significativi. Le tecnologie utilizzate 
(robot riabilitativo e sensori indossabili) sono già impiegate in ambito clinico, sono sicure e 
non invasive. Tutti i dispositivi sono certificati e approvati per l’uso medico. 

Durante il trattamento riabilitativo o l’uso dei sensori, potrebbe avvertire: 

 un lieve affaticamento muscolare, simile a quello che si prova dopo una seduta di 
fisioterapia; 

 un leggero fastidio o dolore muscolare, specialmente nei primi giorni, che tende a 
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ridursi con il tempo; 

 raramente, una lieve irritazione cutanea dovuta al contatto con le fasce elastiche dei 
sensori o del robot. 

Tutti gli esercizi saranno adattati alle Sue capacità motorie e svolti sotto la supervisione di 
personale sanitario esperto, in grado di garantire la Sua sicurezza in ogni fase del trattamento. 

 
Lo studio può essere interrotto e che cosa accadrà se lo studio verrà interrotto? 

Lei potrà interrompere la sua partecipazione allo Studio in ogni momento e senza fornire 
alcuna giustificazione. Da quel momento non saranno raccolti ulteriori dati che La riguardano, 
ferma restando l'utilizzazione di quelli eventualmente già raccolti per determinare, senza 
alterarli, i risultati della ricerca. 

 
I miei dati rimarranno riservati? 

Sì. I Suoi dati saranno trattati secondo il Regolamento Europeo sulla Protezione dei Dati 
(GDPR). Verrà utilizzato un codice identificativo che sostituirà i Suoi dati personali. Solo il 
personale autorizzato avrà accesso all’identità del codice, custodita separatamente in forma 
criptata. 

I dati saranno archiviati in un cloud sicuro, accessibile solo con credenziali individuali e 
autenticazione a due fattori. Non verranno mai diffusi dati identificabili. Lei potrà esercitare in 
ogni momento i diritti di accesso, rettifica o cancellazione, rivolgendosi al Titolare del 
trattamento dell’AOU di Foggia o al Data Protection Officer. 

Come verranno utilizzati i risultati dello studio? 
I risultati saranno utilizzati per finalità di ricerca scientifica e pubblicati in forma anonima e 
aggregata. Non sarà possibile risalire alla Sua identità. 

 
Chi organizza e promuove questo studio? 

Questo studio è il risultato di una collaborazione tra diversi centri di eccellenza nel campo della 
riabilitazione e dell’ingegneria biomedica. È promosso dall’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Ospedali Riuniti di Foggia e Università di Foggia, con il coordinamento del Prof. Andrea 
Santamato. In aggiunta ci sono Politecnico di Bari (Prof. Stefano Mazzoleni), Università degli 
Studi di Milano-Bicocca e Università di Bari Aldo Moro. 

 
Chi contattare per avere maggiori informazioni o aiuto? 
Per informazioni sullo studio o per comunicare eventuali effetti collaterali o problemi in corso 
di studio potrà contattare lo sperimentatore principale: 

 
Nome: Prof. Andrea Santamato 
U.O.C. di Medicina Fisica e Riabilitazione  
Numero di telefono: 0881 736258 
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In caso di domande o richieste relative al trattamento dei Suoi dati personali, o se desidera 
ricevere maggiori informazioni, La invitiamo a contattare il Responsabile della Protezione dei 
dati Prof. Santamato Andrea all’indirizzo di posta elettronica andrea.santamato@unifg.it. 

 
Il protocollo dello studio che Le è stato proposto è stato redatto in conformità alle Norme di  
Buona Pratica Clinica (ICH-GCP) e alla revisione corrente della Dichiarazione di Helsinki ed è 
stato approvato dal Comitato Etico competente per questo Istituto che opera al fine di 
assicurare la salvaguardia dei diritti, dell’integrità e del benessere dei soggetti coinvolti nelle 
sperimentazioni. 

 



 

Modulo Di Consenso Informato 
 

Relativo al foglio informativo vers.n. 1.0 del 04/04/2025 
 

Titolo dello studio: Modelli Predittivi Spiegabili Per La Riabilitazione 
Robotica Dell’arto Superiore In Pazienti Con Ictus 

 
Codice / Numero del protocollo: PREDICTOR 

 
 
 

  SI NO 

1 Confermo di aver letto e compreso quanto esposto nel foglio informativo vers.n. 
1.0 del 04/04/2025 ed aver avuto l’opportunità di porre domande a cui ho 
ricevuto delle risposte soddisfacenti e che ho avuto abbastanza tempo per 
prendere la mia decisione. 

 
 

 

 
 

 

2 Ho compreso che la mia partecipazione è volontaria e che sono libero di 
ritirarmi in qualsiasi momento, senza dare alcuna spiegazione e che, se lo farò, 
ciò non pregiudicherà la cura e le attenzioni future da parte del medico. 

 
 

 
 

3 Sono consapevole che i miei dati clinici possono essere visionati da personale 
autorizzato Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico Riuniti di Foggia e dai 
suoi delegati così come dagli Enti Regolatori. Acconsento affinché queste 
persone possano accedere ai miei dati che sono rilevanti per questo studio. 

 
 

 

 
 

 

4 Confermo di voler partecipare allo studio proposto. 
 

 
 

 

5 Confermo di ricevere copia del foglio informativo e copia di questo modulo di 
consenso informato debitamente firmato. 

 

 
 

 

 
 

Nome e cognome del soggetto (se abile) Firma Data 
 
 
 

   

Nome e cognome del Rappresentante 
Legale o del testimone imparziale (se 
applicabile) 

Firma Data 

 
 

   

Nome e cognome di chi somministra il 
consenso (se applicabile) 

Firma Data 
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IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 con particolare riferimento all’art.12 in tema di provvedimenti 

attributivi di vantaggi economici;

VISTO il D.L. 9 gennaio 2020, n. 1 recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca”, convertito con modificazioni in Legge 5 marzo 2020, 

n. 12 che istituisce il Ministero dell’Università e della Ricerca;

VISTO il D.P.C.M. 30 settembre 2020, n. 164, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 309 del 14 

dicembre 2020, recante il “Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dell’università e 

della ricerca”, entrato in vigore il 29 dicembre 2020;

VISTO il D.P.C.M. 12 agosto 2021 di nomina del Dott. Vincenzo Di Felice quale Direttore della 

Direzione generale della ricerca (registrato alla Corte dei Conti n. 2556 del 24 settembre 2021);

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno 

strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 

COVID-19;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della 

valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

VISTA la Missione 4 “Istruzione e Ricerca” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed in 

particolare la componente C2 – investimento 1.1, Fondo per il Programma Nazionale di Ricerca e 

Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) – del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

dedicata ai Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale; 

VISTO il D.M. n. 1141 del 7 ottobre 2021 c.d. Linee Guida per le iniziative di sistema della Missione 

4: Istruzione e ricerca – Componente 2: Dalla ricerca all’impresa;

m_pi.AOOSG_MUR.REGISTRO DECRETI.R.0000104.02-02-2022.h.15:23



 
Ministero dell’Università e della Ricerca 

Segretariato Generale  
Direzione generale della ricerca 

 
 

2 
 

VISTO il D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 

108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  

VISTO in particolare l’art. 64 del suddetto D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni 

dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, istitutivo, tra l’altro, del CNVR; 

VISTO il proprio Decreto Ministeriale n.1004 del 30 luglio 2021, con il quale è stato costituito, ai 

sensi dell’art. 64 del D.L.77/2021, il Comitato Nazionale per la Valutazione della Ricerca (CNVR); 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

VISTO il D.P.C.M. 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di 

interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 

77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale serie generale n. 229 del 24 settembre 2021, mediante il quale sono assegnate alle 

singole amministrazioni titolari, le risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e successiva rettifica del 23 novembre 2021;  

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 

qualità e l’efficienza del sistema universitario”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 

gennaio 2011 – Suppl. Ordinario n. 11 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art 1, comma 870, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), che 

istituisce, nello stato di previsione della spesa del MIUR, il Fondo per gli Investimenti nella Ricerca 

Scientifica e Tecnologica (FIRST); 

VISTO il D.M. n. 1326 del 23 dicembre 2021 (registrato alla Corte dei Conti il 20 gennaio 2022 al 

numero 139) che disciplina le modalità procedurali per gli interventi diretti al sostegno delle attività 

di ricerca fondamentale di competenza del Ministero dell’Università e della Ricerca; 

VISTO l’art. 238, comma 4, del D.L. 9 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 
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luglio 2020, n. 77, il quale ha disposto l’incremento del Fondo FIRST per l'anno 2021 di 250 milioni 

e per l'anno 2022 di 300 milioni di euro, al fine di predisporre un nuovo programma per lo sviluppo 

di Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) i quali, per complessità e natura, richiedano la 

collaborazione di più atenei o enti di ricerca; 

VISTO il D.M. n. 376 del 16 aprile 2021, registrato dalla Corte dei Conti in data 12 maggio 2021 al 

n. 1659, di ripartizione delle risorse FIRST per l’anno finanziario 2021 con il quale, a valere sulle 

risorse disponibili sul capitolo 7245 (Azione 004) del “Fondo per gli Investimenti nella Ricerca 

Scientifica e Tecnologica (FIRST)”, vengono destinati € 18.556.292,50 per interventi di supporto alla 

ricerca fondamentale nell’ambito degli atenei e degli enti pubblici di ricerca afferenti al MUR, di cui  

€ 13.326.292,50 sul piano gestionale 01 ed € 5.230.000,00 sul piano gestionale 03; 

VISTO l’art. 1, comma 172 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 con il quale viene stabilito che una 

quota pari almeno al cinquanta per cento del FIRST venga destinata al finanziamento dei progetti 

PRIN, che per l’anno 2022 ammonta ad € 18.751.292,50;  

VISTO il decreto ministeriale n. 1271 del 6 dicembre 2021, registrato dall’UCB-MUR in data 16 

dicembre 2021 e dalla Corte dei conti in data il 30/12/2021 n. 3155, con il quale si finalizza lo 

stanziamento per l’esercizio 2021 iscritto sul Capitolo 8112/01, pari ad € 62.000.000,00 per la 

promozione e sviluppo di nuovi programmi nell’ambito dei Progetti di Rilevante Interesse Nazionale 

(PRIN); 

VISTO il D.M. n. 164 del 28 febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana Serie Generale n. 93 del 19/04/2019, di riparto delle somme assegnate dall’art. 1, comma 

140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, predisposto previa intesa della Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, acquisita nella 

seduta del 13 febbraio 2018 a seguito della sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2018 n. 

74, con il quale, tra gli altri, vengono destinati quale “Finanziamento aggiuntivo FIRST-PRIN”             

€ 50.000.000,00 nell’anno 2021 e € 50.000.000,00 nell’anno 2022. 

CONSIDERATO che appare fondamentale promuovere il sistema nazionale della ricerca, di 

rafforzare le interazioni tra università ed enti di ricerca in linea con gli obiettivi tracciati dal Piano 
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Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e favorire la partecipazione italiana alle iniziative relative 

al Programma Quadro di ricerca e innovazione dell'Unione Europea; 

 
 

Articolo 1 

Oggetto e definizioni 

 

1. Il programma PRIN (Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale) è destinato al 

finanziamento di progetti di ricerca pubblica, al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca, 

di rafforzare le interazioni tra università ed enti di ricerca in linea con gli obiettivi tracciati dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e favorire la partecipazione italiana alle iniziative relative 

al Programma Quadro di ricerca e innovazione dell'Unione Europea. 

2. A tale scopo, il programma PRIN finanzia progetti biennali che per complessità e natura possono 

richiedere la collaborazione di più professori/ricercatori, le cui esigenze di finanziamento eccedono 

la normale disponibilità delle singole istituzioni. A seconda della natura del progetto, il gruppo di 

ricerca deve essere costituito da almeno due unità di ricerca appartenenti a più atenei, enti o istituzioni 

differenti. 

3. I principi guida del programma PRIN sono: 

 l'alta qualità del profilo scientifico del PI e dei responsabili di unità, nonché l’originalità, 

 l’adeguatezza metodologica, l’impatto e la fattibilità del progetto di ricerca; 

 la finanziabilità di progetti relativi a qualsiasi campo di ricerca; 

 un supporto finanziario adeguato garantito dal MUR. 

4. Agli effetti del presente decreto si intendono: 

a) per Ministro e Ministero, rispettivamente il Ministro e il Ministero dell’Università e della 

 Ricerca (MUR); 

b) per CNVR, il Comitato nazionale per la valutazione della ricerca, di cui all’articolo 21 della 

legge  30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dall’art. 64 del Decreto Legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108;  
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c) per CdV, i Comitati di Valutazione di cui all’articolo 1, comma 2, lett. h) del D.M. 1326 del 

23 dicembre 2021; 

d) per REPRISE, l’albo degli esperti scientifici gestito dal MUR; 

e) per eventuali altre banche dati, le banche dati, anche internazionali, individuate dal CNVR, in 

conformità con i principi di cui all’art. 64 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108; 

f) per ateneo/università, tutte le università e le istituzioni universitarie italiane, statali e non 

statali, comunque denominate, ivi comprese le scuole superiori ad ordinamento speciale; 

g) per enti pubblici di ricerca (EPR o anche solo “enti”): gli enti pubblici di ricerca vigilati dal 

MUR; 

h) per AFAM, le Istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica italiane 

riconosciute dal Ministero (di seguito, solo “istituzioni”);  

i) per professori, i professori universitari a tempo indeterminato e i docenti di prima e di seconda 

fascia delle AFAM; 

j) per ricercatori, i ricercatori universitari e i ricercatori degli enti pubblici di ricerca vigilati dal 

MUR, a tempo indeterminato o determinato;  

k) per tecnologi, i tecnologi degli enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, a tempo indeterminato 

o determinato; 

l) per coordinatore scientifico (o “principal investigator” – PI):  

 un professore/ricercatore di ruolo a tempo indeterminato in atenei statali o non statali;  

 un ricercatore a tempo determinato di cui al comma 3, lettera a) e b) dell’articolo 24 

della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, il cui contratto non gravi su fondi vincolati a 

specifici progetti, già oggetto di finanziamento pubblico; 

 per gli EPR: un dirigente di ricerca, un dirigente tecnologo, un ricercatore/tecnologo a 

tempo indeterminato; 

 un ricercatore/tecnologo a tempo determinato degli EPR, il cui contratto non gravi su 

fondi vincolati a specifici progetti, già oggetto di finanziamento pubblico; 

 per le AFAM: un docente di prima e di seconda fascia come da CCNL del 16 febbraio 
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2005 coordinato e aggiornato con il CCNL del 4 agosto 2010.  

Il coordinatore scientifico assume il compito di coordinare sotto il profilo amministrativo e 

scientifico più unità operative di un progetto, compresa la sua, assumendo le relative 

responsabilità rispetto al progetto nel complesso; 

m) per responsabile locale:  

 un professore/ricercatore di ruolo a tempo indeterminato in atenei statali o non statali;  

 un ricercatore a tempo determinato di cui al comma 3, lettera a) e b) dell’articolo 24 

della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, il cui contratto non gravi su fondi vincolati a 

specifici progetti, già oggetto di finanziamento pubblico; 

 per gli EPR: un dirigente di ricerca, un dirigente tecnologo, un ricercatore/tecnologo a 

tempo indeterminato; 

 un ricercatore/tecnologo a tempo determinato degli EPR, il cui contratto non gravi su 

fondi vincolati a specifici progetti, già oggetto di finanziamento pubblico; 

 per le AFAM: un docente di prima e di seconda fascia come da CCNL del 16 febbraio 

2005 coordinato e aggiornato con il CCNL del 4 agosto 2010; 

n) per unità operativa, l’insieme dei professori/ricercatori costituenti il gruppo di ricerca  guidato 

dal responsabile locale, con autonomia amministrativa nell’ambito del progetto, ma nel 

rispetto dei regolamenti interni di amministrazione, finanza e contabilità dell’università, ente 

o istituzione cui afferisce; 

o) per organismi di ricerca, tutti i soggetti italiani pubblici o privati (esclusi gli atenei e gli enti 

pubblici di ricerca vigilati dal MUR) le cui finalità principali consistano nello svolgere attività 

di ricerca e nel diffonderne i risultati mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il 

trasferimento di tecnologie e i cui eventuali utili siano interamente reinvestiti nelle attività di 

ricerca, nella diffusione dei loro risultati o nell'insegnamento; 

p) per ERC, l’European Research Council; 

q) per CINECA, il Consorzio Interuniversitario CINECA, che cura la gestione dei sistemi 

informatici per la presentazione e la valutazione scientifica dei progetti di ricerca. 
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r) per “Do No Significant Harm (DNSH)”: principio del “non arrecare danno significativo” 

secondo il quale nessuna misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi 

ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso 

a provare che gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei 

cambiamenti climatici;  

s) per “PNRR” o Piano: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza presentato dall’Italia a 

norma del Regolamento (UE) 2021/241 approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 

13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

t) per “Misura del PNRR”: Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza realizzati attraverso l’attuazione di interventi/progetti ivi finanziati; 

u) per “Missione”: Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, 

rispetto alle sfide economiche-sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in 

Componenti. Le sei Missioni del PNRR rappresentano aree “tematiche” strutturali di 

intervento (Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione verde e 

transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; 

Inclusione e coesione; Salute); 

v) per “Componente”: elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di 

investimento correlate ad un’area di intervento, ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo 

scopo di affrontare sfide specifiche e si articola in una o più misure; 

w) per “Milestone”: Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del 

PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione 

Europea o a livello nazionale (es. legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, ecc.). 

x) per “Target”: Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR 

(riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione Europea o a 

livello nazionale, misurato tramite un indicatore ben specificato (es. numero di chilometri di 

rotaia costruiti, numero di metri quadrati di edificio ristrutturato, ecc.). 
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y) per “Servizio Centrale per il PNRR”: Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso 

il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 

PNRR e punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR ai sensi dell’articolo 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241; 

z) per “Rendicontazione delle spese”: Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione 

finanziaria del progetto; 

aa) per “Rendicontazione dei milestone e target”: Attività finalizzata a fornire elementi 

comprovanti il raggiungimento degli obiettivi del PNRR (milestone e target, UE e nazionali). 

Non è necessariamente legata all’avanzamento finanziario del progetto; 

bb) per “Rendicontazione di intervento”: Rendicontazione bimestrale al Servizio centrale per il 

PNRR da parte della funzione di rendicontazione e controllo dell’Amministrazione centrale 

titolare di intervento. Tale attività può ricomprendere la rendicontazione delle spese sostenute 

dai soggetti attuatori e/o la rendicontazione del conseguimento dei milestone e target associati 

agli interventi di competenza. 

 
Articolo 2 

Ambito scientifico delle proposte 
 

1. I progetti possono affrontare tematiche relative a qualsiasi campo di ricerca nell’ambito dei tre 

macrosettori determinati dall’ERC:  

 Scienze della vita (LS);  

 Scienze fisiche, chimiche e ingegneristiche (PE);  

 Scienze sociali e umanistiche (SH);  

e dei relativi settori (riportati nell’Allegato 1, che forma parte integrante del presente bando).  
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Articolo 3 
Soggetti proponenti e beneficiari 

 

1. Soggetti ammessi a presentare la proposta progettuale sono i Principal Investigator (PI), come 

definiti dall’art. 1, comma 4, lett. l) del presente bando.  

2. Soggetti ammissibili a contributo, in qualità di beneficiari, sono tutte le università e le istituzioni 

universitarie italiane, statali e non statali, comunque denominate, ivi comprese le scuole superiori ad 

ordinamento speciale, nonché gli enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, aventi sede operativa su 

tutto il territorio nazionale e le AFAM italiane riconosciute dal Ministero.  

 

Articolo 4 

Finanziamento dei progetti e relativi costi 

 

1. La dotazione disponibile per il bando PRIN 2022 è pari ad Euro 741.814.509,15 (al netto della 

quota di Euro 7.493.075,85 destinata alle attività di valutazione e monitoraggio). 

L’importo di Euro 222.544.352,75, pari al 30% della dotazione destinata al finanziamento delle 

proposte presentate, è riservato a progetti presentati da PI di età inferiore a 40 anni alla data della 

pubblicazione del presente bando.  

Costituiscono deroga ai limiti di età per l’accesso alla quota riservata ai PI di età inferiore ai 40 anni 

periodi di maternità (18 mesi per ciascun figlio), congedi parentali e altri documentati motivi  (quali, 

per esempio, malattie di lunga durata del PI, oltre 90 giorni). 

Qualora la dotazione riservata ai PI di età inferiore ai 40 anni non venisse completamente assegnata, 

l’importo eventualmente rimanente (ad esclusione della quota stabilita dall’art. 20 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240 e successive modifiche ed integrazioni) potrà confluire nella dotazione 

ordinaria del settore ERC di riferimento. 

La dotazione complessivamente destinata al finanziamento dei progetti è così ripartita: 
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 Macrosettore LS - Life Sciences: Euro 259.635.078,20, pari al 35% dello stanziamento 

complessivo disponibile (di cui Euro 77.890.523,46 riservati a progetti presentati da PI di età 

inferiore a 40 anni alla data del presente bando); 

 Macrosettore PE - Mathematics, physical sciences, information and communication, 

engineering, universe and earth sciences: Euro 259.635.078,20, pari al 35% dello 

stanziamento complessivo disponibile (di cui Euro 77.890.523,46 riservati a progetti 

presentati da PI di età inferiore a 40 anni alla data del presente bando); 

 Macrosettore SH - Social Sciences and Humanities: Euro 222.544.352,75 pari al 30% dello 

stanziamento complessivo disponibile (di cui Euro 66.763.305,83 riservati a progetti 

presentati da PI di età inferiore a 40 anni alla data del presente bando).  

2. All’interno di ciascun macrosettore, il budget complessivo è ripartito tra i diversi settori secondo 

le seguenti modalità: 

a. una quota fissa garantita, pari al 3% del budget complessivo per ogni settore appartenente ai 

macrosettori LS e PE ed al 5% del budget complessivo per ogni settore appartenente al 

macrosettore SH; 

b. una quota variabile (da aggiungere alla quota fissa) proporzionale alla somma delle richieste 

economiche presentate dall’insieme dei progetti del singolo settore (con riferimento al settore 

indicato in progetto come principale) rispetto alla somma delle richieste economiche presentate 

da tutti i progetti dell’intero macrosettore, applicata al budget residuo disponibile per l’intero 

macrosettore (inteso come budget complessivo detratta la quota di cui alla lettera a); 

c. in nessun caso, comunque, la quota attribuita ad ogni settore può risultare superiore al 25% del 

budget complessivo di ciascun macrosettore; le eventuali eccedenze rispetto a tali quote sono 

redistribuite proporzionalmente fra gli altri settori dello stesso macrosettore. 

3. Con apposito decreto, prima dell’insediamento dei CdV di cui all’articolo 6, il MUR rende nota la 

ripartizione dei fondi complessivi disponibili per ogni settore, definita secondo le procedure di calcolo 

di cui al comma precedente.  

4. Ciascun progetto, di durata biennale, deve prevedere un finanziamento massimo di Euro 

250.000,00 e un numero di unità di ricerca almeno pari a due, nel rispetto delle finalità del bando, che 
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si prefigge di rafforzare le interazioni tra università ed enti di ricerca, realizzare gli obiettivi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e favorire la partecipazione italiana alle iniziative relative 

al Programma Quadro di ricerca e innovazione dell'Unione Europea. 

5. Le unità di ricerca all’interno del medesimo progetto debbono necessariamente afferire a diversi 

atenei/enti/istituzioni.  

6. Le spese totali ammissibili dei progetti dovranno riguardare i costi effettivamente sostenuti dal 

soggetto beneficiario per la realizzazione dell’iniziativa proposta, nel rispetto dei criteri di eleggibilità 

elencati nel D.M. n. 1326 del 23 dicembre 2021 e nell'Allegato 2, che forma parte integrante del 

presente bando. 

7. Tutti i costi del progetto sono coperti dal finanziamento MUR, tranne quelli relativi al personale 

dipendente a tempo indeterminato, che restano a carico dell’ateneo/ente/istituzione sede dell’unità di 

ricerca.  

8. E’ ammessa la partecipazione al bando PRIN 2022 anche a tutti coloro che, a qualunque titolo, 

risultino finanziati nell’ambito del bando PRIN 2020. 

9. Le risorse finanziarie derivanti dall’art. 238, comma 4, del d.l. n. 34/2020 del presente bando 

devono essere destinate, per almeno il 40%, alle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia). 

10. Le somme di cui al comma precedente sono pari a Euro 218.144.020,80. 

 

Articolo 5 
Presentazione della domanda 

 
1. La domanda è presentata dal PI, entro e non oltre le ore 15.00 del 31 marzo 2022, pena 

l’impossibilità di poter accedere alla procedura e la conseguente esclusione del progetto dal bando, 

solo attraverso procedure web-based. Sul sito https://prin.miur.it/ sono resi disponibili tutti gli 

allegati al presente bando e il fac-simile per la presentazione delle domande; la modulistica 

compilabile è resa disponibile a partire dalle ore 15.00 del 7 febbraio 2022. 
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2. Ogni domanda è redatta in lingua inglese; a scelta del proponente, può essere fornita anche una 

ulteriore versione in lingua italiana. La domanda si compone di due parti: 

a) Il modulo amministrativo (parte A); 

b) La proposta di ricerca (parte B). 

3. Il modulo amministrativo fornisce una sintetica descrizione della proposta, l’indicazione del PI e 

dei responsabili di unità, nonché del sostituto del PI in caso di impedimento dello stesso alla 

prosecuzione dell’attività di coordinamento del progetto da individuarsi tra i responsabili delle unità 

di ricerca, l’indirizzo di posta elettronica certificata personale del PI e del suo sostituto, l’indicazione 

del settore ERC in cui si colloca la ricerca, uno o più sottosettori ERC (riportati nell’Allegato 1), da 

tre a sei parole chiave e infine gli aspetti economici del progetto.  

4. La proposta di ricerca (parte B) si compone di due parti: 

 Parte B1: descrizione dettagliata del progetto contenente gli obiettivi, lo stato dell’arte, la 

 metodologia della proposta, l’impatto previsto, gli aspetti finanziari; 

 Parte B2: curriculum vitae e pubblicazioni del PI e degli altri responsabili di unità  (fino a 20 

per ciascuno). 

5. L’eventuale coinvolgimento di organismi di ricerca nazionali (nel numero massimo di uno per 

progetto) deve essere esplicitato mediante previsione di una sub-unità di ricerca all’interno dell’unità 

di ricerca del PI.  

6. Le proposte incomplete (assenza o parziale compilazione di parti o sezioni, assenza di documenti 

la cui presentazione sia resa obbligatoria dal presente bando) non sono considerate ammissibili e non 

sono avviate a valutazione. 

7. Fino alla scadenza fissata per la presentazione è possibile modificare una proposta non ancora 

chiusa definitivamente. Nessun materiale può essere presentato dopo la data di scadenza per la 

presentazione della proposta progettuale. 

8. Ogni professore/ricercatore, tecnologo degli EPR o docente AFAM può figurare, qualunque sia il 

suo ruolo (PI, responsabile di unità, partecipante), in una sola proposta del presente bando. 

9. Ogni domanda di finanziamento dovrà essere corredata di una apposita DSAN attestante il rispetto 

del principio DNSH ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 
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Articolo 6 
Valutazione delle proposte 

 

1. La valutazione è effettuata dai Comitati di Valutazione (CdV), uno per ciascuno dei ventisette 

settori di ricerca ERC, scelti dal CNVR sulla base di comprovata e specifica competenza nel settore 

di riferimento. 

Il MUR, con successivo decreto, provvede alla nomina dei Comitati di Valutazione, composti da 

cinque a quindici esperti scientifici scelti dal CNVR, in funzione della eterogeneità del settore e del 

numero di domande pervenute per ciascun settore, designandone uno come coordinatore. 

2. Per la valutazione scientifica dei progetti, i Comitati di Valutazione scelgono tre revisori esterni 

(c.d. referee) individuati nel rispetto del criterio della competenza scientifica. I tre revisori esterni 

sono scelti dall’albo di esperti scientifici del MUR (REPRISE), ovvero dagli elenchi di valutatori 

della Commissione europea, nonché da eventuali altre banche dati, anche internazionali, in 

conformità con i principi di cui all’art. 64 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108.  

I revisori sono anonimi ed operano in completa indipendenza secondo i criteri di valutazione di cui 

all’Allegato 3, che forma parte integrante del presente bando. 

I nominativi dei componenti dei Comitati di Valutazione e gli elenchi dei revisori che hanno 

partecipato alla procedura di valutazione sono resi pubblici alla conclusione dell’intero iter 

procedurale relativo al bando.  

3. Al termine della procedura di valutazione da parte dei revisori, ogni Comitato di Valutazione, 

approva la graduatoria dei progetti per settore, determinandone il costo congruo e il relativo 

finanziamento, in ossequio ai criteri di cui all’Allegato 3 del presente bando.  

4. Il MUR, verificata la sussistenza dei requisiti previsti dal bando in capo a ciascun PI, pubblica le 

graduatorie dei progetti (una per ciascun settore ERC) e ne decreta la relativa ammissione a 

finanziamento, nei limiti del budget disponibile. 

5. I Principal Investigator prendono visione della sola scheda ESR sul sito https://prin.miur.it/. 
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6. Le funzioni di segreteria dei Comitati di Valutazione, il cui coordinamento spetta comunque al 

CNVR, sono assicurate dall’ufficio del responsabile del procedimento. 

 

Articolo 7 
La gestione dei progetti 

 
1. Le comunicazioni ufficiali sono pubblicate sul sito dedicato al bando (https://prin.miur.it/ ).  

2. La data di avvio ufficiale dei progetti è fissata al 90° giorno successivo all’emanazione del decreto 

di ammissione al finanziamento. 

3. Le varianti scientifiche relative alla modifica degli obiettivi del progetto, da richiedere 

esclusivamente in fase di esecuzione, sono consentite soltanto previa approvazione del MUR; le 

varianti all’articolazione economica possono essere apportate entro i limiti di cui all’Allegato 2, 

fermo restando che le stesse devono trovare integrale compensazione nell’ambito del finanziamento 

assegnato. 

4. Nel caso di trasferimento del PI o di un responsabile di unità in fase di esecuzione del progetto, da 

un ateneo/ente pubblico di ricerca ovvero istituzione AFAM ad altro ateneo/ente pubblico di ricerca 

ovvero istituzione AFAM, il regolare svolgimento delle attività deve essere garantito mediante 

accordo scritto tra i due atenei/enti/istituzioni (da caricare nel sito riservato al PRIN, nell’apposita 

sezione relativa a sostituzioni/trasferimenti), con particolare riferimento all’uso delle attrezzature già 

acquistate e inventariate presso l’ateneo/ente/istituzione originario ed alla prosecuzione dell’attività 

dell’eventuale personale a tempo determinato già contrattualizzato dall’ateneo/ente/istituzione 

originario per lo svolgimento delle attività dell’unità di ricerca interessata. Il trasferimento del 

finanziamento (da intendersi comunque limitato alle somme non ancora spese o impegnate) 

dall’ateneo/ente/istituzione originario all’ateneo/ente/istituzione di destinazione del PI o del 

responsabile di unità non può essere soggetto ad altri ulteriori vincoli rispetto a quelli suesposti.  

5. In caso di sopravvenuta impossibilità da parte del PI alla prosecuzione dell’attività di 

coordinamento del progetto di ricerca, sarà necessario procedere alla sostituzione dello stesso con il 

responsabile dell’unità di ricerca individuato all’atto della presentazione della proposta progettuale, 
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oppure, in caso di impedimento di quest’ultimo, con uno dei responsabili delle unità di ricerca 

coinvolte nel progetto. Si dovrà procedere alla sostituzione di un PI che beneficia della quota riservata 

agli under 40, soltanto con uno dei predetti soggetti che abbia un età inferiore ai 40 anni alla data di 

pubblicazione del presente bando. L’università/ente/istituzione di ricerca di appartenenza del 

Principal Investigator titolare originario del progetto di ricerca comunicherà al MUR l’avvenuta 

sostituzione, mediante attivazione della procedura sul sito riservato al PRIN, nell’apposita sezione 

relativa a sostituzioni/trasferimenti. 

 

Articolo 8  

Obblighi dei soggetti beneficiari 

 

Le unità di ricerca beneficiarie del finanziamento sono obbligate:   

a. al rispetto di tutte le condizioni previste dal presente bando e dall’Allegato 2;  

b. a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal presente bando e dagli atti conseguenti, tutta la 

 documentazione e le informazioni richieste;  

c. ad assicurare che, salvo eventuali proroghe concesse dal soggetto finanziatore, le attività 

 previste si avviino e concludano entro i termini stabiliti dal presente bando e dai relativi 

 allegati;   

d. ad assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività, sotto la responsabilità 

 scientifica del PI, in conformità con la domanda presentata ed ammessa a beneficio, salvo 

 eventuali modifiche preventivamente autorizzate dal MUR, secondo quanto stabilito dall’art. 

 7 del presente bando;  

e. a conservare la documentazione contabile, tecnica e amministrativa comprovante le spese 

 sostenute e rendicontate, nonché tutti gli atti relativi al processo di spesa (dall’acquisizione 

 dei preventivi fino alla consegna dei beni acquisiti), per un periodo di almeno 5 anni dalla 

 data di chiusura della dichiarazione dei controlli di audit;   
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f. a rendere noto in tutte le pubblicazioni e i prodotti scientifici inerenti ai progetti proposti 

 nell’ambito della presente procedura di finanziamento, di avere beneficiato dei fondi relativi 

 al PRIN 2022; 

g. a rispettare tempi e adempimenti relativi al controllo amministrativo-contabile da parte delle 

 strutture interne centrali di audit degli atenei/enti/istituzioni sedi delle unità di ricerca; 

h. a garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, 

nell’attuazione del progetto di ricerca, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” 

(DNSH) a norma dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

i. a garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo previsto per 

l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, 

fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi del progetto, 

trasmettendo, con cadenza periodica ovvero su richiesta del MUR, ogni informazione 

necessaria alla corretta alimentazione del Sistema ReGiS; 

j. a fornire tutta la documentazione e le informazioni richieste dal MUR relativamente alle 

procedure attuate, ai target realizzati e alle spese rendicontate, ai fini delle relative verifiche, 

conformemente alle procedure e agli strumenti definiti nella manualistica adottata dal Ministero 

e garantendone la disponibilità così come previsto ai sensi dell’articolo 9 comma 4 del decreto-

legge n. 77 del 31/05/2021, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108; 

k. a conservare la documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la 

completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9, comma 4, del 

Decreto Legge 77 del 31 maggio 2021 convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle 

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, 

dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta del Ministero, del Servizio 

centrale per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della 

Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 

giudiziarie nazionali; 

l. a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il MUR 

sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o 
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amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di 

doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, 

nel rispetto delle procedure adottate dal MUR medesimo in linea con quanto indicato dall’art. 

22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

m. a facilitare le verifiche da parte del MUR, del Ministero dell’Economia e Finanze, della 

Commissione europea e di altri organismi autorizzati che verranno effettuate anche attraverso 

controlli in loco presso i Soggetti destinatari dei finanziamenti; 

n. a garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al 

progetto siano effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata nonché 

rispettare l’obbligo di richiesta CUP degli interventi/progetti e di conseguente indicazione dello 

stesso su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al Programma, nel rispetto del 

Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione; 

o. a garantire che il MUR riceva tutte le informazioni necessarie, relative alle linee di attività per 

l’elaborazione delle relazioni annuali di cui all’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 2021/241 

e ss.mm.ii., nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta; 

p. a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 

dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241; 

q. a garantire il rispetto di eventuali previsioni normative, orientamenti o istruzioni tecniche che 

potranno essere emanate dal MUR, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalla 

Commissione Europea ovvero da altri soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, anche 

successivamente alla pubblicazione del presente Avviso. 
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Articolo 9 
Erogazione del contributo 

 

1. Il contributo per la realizzazione dei progetti è trasferito in unica soluzione anticipata direttamente 

agli atenei/enti/istituzioni sedi delle unità di ricerca. Eventuali importi oggetto di recupero nei 

confronti di tali atenei/enti/istituzioni potranno essere compensati, in qualsiasi momento, con 

detrazione su ogni altra erogazione o contributo da assegnare agli stessi anche in base ad altro titolo. 

2. Nel caso in cui i soggetti beneficiari non intrattengano con il MUR rapporti finanziari, il Ministero 

richiederà specifica garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa.  

 
Articolo 10 

Rendicontazione 

 

1. La rendicontazione contabile ordinaria è effettuata da ciascun responsabile di unità nel rispetto del 

“criterio di cassa” e mediante apposita procedura telematica, entro 60 giorni dalla conclusione del 

progetto. Eventuali spese per la diffusione dei risultati (partecipazione a convegni, organizzazione di 

convegni, pubblicazione di libri e/o articoli su riviste), se non sostenute entro la data di scadenza del 

progetto, possono essere oggetto di una rendicontazione integrativa da sottoporre al MUR entro il 

dodicesimo mese successivo alla scadenza del progetto. In nessun caso, peraltro, l’insieme delle due 

distinte rendicontazioni può dar luogo a contributi MUR superiori rispetto a quelli stabiliti nel decreto 

di ammissione a finanziamento.  

2. Entro 90 giorni dalla conclusione del progetto, il PI redige una relazione scientifica conclusiva 

sullo svolgimento delle attività e sui risultati ottenuti, con l’indicazione delle pubblicazioni relative 

al progetto, che riportino il nome del PI o dei responsabili di unità come autore o come autore 

corrispondente; tale relazione è trasmessa con modalità telematica al Ministero. Nel caso in cui sia 

prodotta la rendicontazione integrativa di cui al precedente comma 1, il PI redige, contestualmente a 

tale rendicontazione, anche una relazione scientifica integrativa, con l’indicazione delle ulteriori 

pubblicazioni relative al progetto, prodotte entro il dodicesimo mese successivo alla sua conclusione. 
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3. La rendicontazione contabile della eventuale sub-unità relativa ad organismi di ricerca resta a 

carico del coordinatore scientifico del progetto, che avrà cura di acquisire dall'organismo di ricerca 

coinvolto la documentazione comprovante la reale effettuazione delle spese. I rapporti finanziari tra 

l'unità di ricerca del PI e la sub-unità rimangono di esclusiva competenza delle parti, con esclusione 

di qualsiasi coinvolgimento del MUR.  

I rapporti giuridici dovranno comunque essere disciplinati da un contratto o da una convenzione.  

L'unità di ricerca del PI risponde in solido con la sub-unità, nei confronti del MUR, per le eventuali 

inadempienze sia scientifiche sia finanziario-contabili. 

4. Per la necessaria attestazione di conformità alle norme di legge e regolamentari e alle disposizioni 

e procedure amministrative, la rendicontazione ordinaria (o l’insieme di quella ordinaria e di quella 

integrativa, ove esistente) è altresì assoggettata ad appositi audit interni centrali da parte di idonee 

strutture degli atenei/enti/istituzioni sedi delle unità di ricerca. Il MUR procede a campione agli 

accertamenti finali di spesa, anche mediante attivazione di apposite Commissioni che, per la 

specificità degli interventi, devono essere composte da esperti amministrativo-contabili di ruolo del 

MUR, individuati nell’albo REPRISE, secondo modalità e procedure stabilite nel decreto di 

ammissione al finanziamento. In ogni caso, deve essere assicurato il criterio dell'adeguatezza del 

campione (non meno del 10% dei progetti finanziati per un importo almeno pari al 10% del 

finanziamento ministeriale). 

5. Nel rispetto delle vigenti normative in materia di valutazione del sistema universitario e della 

ricerca, la valutazione ex-post dei prodotti delle ricerche è di competenza dell'Agenzia Nazionale per 

la Valutazione dell'Università e della Ricerca (ANVUR), che la eserciterà secondo tempi, forme e 

modalità da essa stessa determinati e in conformità alla normativa vigente. 

 
Articolo 11 

Incompatibilità 

 

1. I componenti dei CdV del PRIN 2022 non possono partecipare in alcun modo ai progetti proposti 

a valere sul presente bando. 
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Prima dell’accettazione dell’incarico (o contestualmente all’insediamento, per quanto riguarda i 

CdV), i componenti dei CdV e i revisori, sotto la propria responsabilità, dichiarano, ai sensi degli artt. 

46 e 47 del DPR 445/2000, di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse. 

2. I componenti dei CdV e i revisori, si impegnano, altresì, a mantenere riserbo sulle operazioni 

svolte, nonché a rispettare i termini del procedimento nella valutazione. 

3. Le cause di incompatibilità previste dal presente articolo si riferiscono esclusivamente ai rapporti 

fra i valutatori (membri del CdV, revisori) ed il Principal Investigator e/o il responsabile di unità.   

 

Articolo 12 

Proroghe e revoche 

  

1. Eventuali proroghe, corredate da adeguata motivazione e fino ad un massimo di 6 mesi, potranno 

essere richieste dal Principal Investigator  e saranno concesse, ove la motivazione sia ritenuta 

congrua, con le esigenze prospettate.  
2. Si procederà alla revoca totale o parziale del finanziamento, con conseguente restituzione totale o 

parziale degli importi anticipatamente liquidati, nei seguenti casi:  

a. falsità di dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di presentazione del progetto; 

b. impossibilità di sostituire il PI ai sensi dell’art. 7, comma 5; 

c. mancato avvio del progetto entro i termini stabiliti;  

d. interruzione del progetto per cause imputabili al soggetto beneficiario;  

e. mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 8 del presente bando;  

f. realizzazione del progetto difformemente rispetto a quanto approvato dal MUR;  

g. mancata esecuzione dei controlli di cui all’articolo 10, comma 4; 

h. violazioni di norme di legge e/o regolamentari sulle singole rendicontazioni, o esistenza di 

 casi di plagio e/o manipolazione e/o travisamento dei dati; 

i. altri casi previsti dalla legge. 

3. Qualora il Principal Investigator intenda rinunciare al contributo concesso, alla realizzazione del 

progetto o alla partecipazione alla procedura di selezione, dovrà inviare comunicazione 
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adeguatamente motivata al MUR, che procederà a ritirare il progetto o revocare il finanziamento 

assegnato e ad intimare la restituzione delle somme eventualmente erogate.  

 

Articolo 13 
Open access 

 

1. Ciascun responsabile di unità garantisce l'accesso gratuito e on-line (almeno in modalità green 

access) ai risultati ottenuti e ai contenuti delle ricerche oggetto di pubblicazioni scientifiche “peer-

reviewed” nell'ambito del progetto, secondo quanto previsto dall’art. 4, commi 2 e 2 bis, del decreto 

legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. 

2. Restano impregiudicati tutti gli eventuali obblighi di riservatezza o di tutela dei dati personali. 

3. Come eccezione, i responsabili di unità sono esentati dall’assicurare l'accesso aperto a parti 

specifiche dei propri dati di ricerca, se l'accesso aperto a tali dati dovesse compromettere il 

raggiungimento del principale obiettivo della ricerca stessa.  

 

Articolo 14 
Do No Significant Harm (DNSH) 

 

1. Le proposte progettuali devono essere conformi al rispetto del principio del “DNSH”, in coerenza 

con l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, ed alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 

nazionale. 

 

Articolo 15 

Responsabile del procedimento 

 

Responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Ufficio III della Direzione Generale della ricerca. 
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Articolo 16 
Copertura finanziaria e informazioni 

1. Per le finalità indicate all'art. 1, il MUR cofinanzia i progetti relativi al presente bando nel limite 

complessivo di € 741.814.509,15. 

Eventuali risorse di cui all’art. 2, comma 6 bis D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, non assegnate per carenza di progetti idonei, confluiranno nella dotazione del 

settore ERC di riferimento. 

2. Chiarimenti e informazioni possono essere chiesti agli Uffici ricerca di università, enti e istituzioni 

coinvolti nella procedura, nonché all’Ufficio III della Direzione Generale della ricerca, attraverso la 

casella di posta elettronica ordinaria ufficioprin@mur.gov.it . 
3. Gli atti di cui alla presente procedura sono inviati alla Corte dei Conti per il controllo preventivo 

di legittimità.  

 

 

 IL DIRETTORE GENERALE 

 (Dott. Vincenzo Di Felice) 
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 

Firmato digitalmente da DI
FELICE VINCENZO
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
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ALLEGATO 2 
 

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI COSTI E PER  
LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

 
 

CRITERI GENERALI 
 

Al fine di consentire la corretta predisposizione del quadro economico del progetto e la corretta 

rendicontazione delle spese sostenute, si rappresenta quanto segue. 

 

1. Come regola generale inderogabile vige il criterio di cassa: ogni spesa (il cui titolo di spesa non 

potrà essere successivo alla data di scadenza del progetto) potrà essere riconosciuta come 

ammissibile solo se sarà stata effettivamente sostenuta nei termini previsti per il rendiconto finale 

(sessanta giorni dopo la conclusione del progetto); fanno ovviamente eccezione le spese gravanti 

sulla quota forfetaria (voce B), che non dovranno essere rendicontate, e quelle relative alla 

diffusione dei risultati del progetto (spese per partecipazione a convegni, organizzazione di 

convegni e pubblicazione di libri), che, se sostenute entro il dodicesimo mese dalla scadenza del 

progetto, potranno essere oggetto di una rendicontazione integrativa, fermo restando che 

l’insieme della rendicontazione ordinaria e della eventuale rendicontazione integrativa non potrà 

dar luogo a contributi MUR superiori rispetto a quelli stabiliti col decreto di ammissione 

finanziamento; 

2. il contributo ministeriale è erogato in unica soluzione anticipata come indicato nel bando; 

3. il costo complessivo rendicontato a consuntivo potrà subire variazioni in aumento o diminuzione 

rispetto a quanto approvato; qualora tali variazioni dovessero risultare in aumento, il contributo 

del MUR resterà invariato rispetto a quanto approvato; qualora, invece, tali variazioni dovessero 

risultare in diminuzione, il contributo del MUR sarà ricalcolato nel rispetto dei criteri più avanti 

indicati, e il MUR procederà al recupero delle somme erogate in esubero, mediante 

compensazione, anche su altri capitoli di bilancio; 



 
Ministero dell’Università e della Ricerca 

Segretariato Generale 
Direzione generale della ricerca 

 

2 

4. tutte le voci di spesa potranno subire variazioni in aumento o diminuzione in fase di esecuzione 

dei progetti, fermo restando l’obbligo di mantenere inalterati gli obiettivi scientifici individuati 

in sede di presentazione del progetto. Fa eccezione a tale regola la voce A.1, per la quale sarà 

possibile un aumento fino ad un massimo del 20% rispetto all’importo stabilito in sede di 

ammissione a finanziamento del progetto per questa voce; 

5. le varianti economiche che comportino un aumento del costo del progetto superiore al 25% 

devono essere comunicate tempestivamente al Ministero per la necessaria approvazione. Le 

varianti di spesa inferiori al suddetto limite saranno considerate come automaticamente 

ammissibili, fermo restando l’obbligo, in entrambi i casi, di mantenere gli obiettivi individuati in 

sede di presentazione del progetto e di integrale compensazione nell’ambito del finanziamento 

assegnato; 

6. nell’ottica della completa flessibilità e della totale responsabilizzazione del PI, il gruppo di 

ricerca potrà subire modifiche in qualunque momento, in fase di esecuzione del progetto, in 

funzione delle esigenze e della migliore riuscita del progetto stesso, senza alcuna necessità di 

comunicare al MUR ingressi e/o uscite dal gruppo stesso, né tanto meno di ricevere dal MUR 

alcuna autorizzazione. In ogni caso il personale contrattualizzato nel progetto anche durante 

l’esecuzione dello stesso dovrà provvedere alla propria registrazione sul sito loginmiur, al fine 

di essere successivamente inserito nella scheda partecipanti. La composizione del gruppo di 

ricerca dovrà essere aggiornata in sede di rendicontazione finale; 

7. sono ammessi costi relativi a beni/servizi sostenuti in quota parte anche con fondi relativi ad altri 

progetti, purché sul progetto sia caricata solo la quota parte residua; 

8. per tutti i professori, ricercatori e tecnologi per i soli enti di ricerca contrattualizzati a tempo 

indeterminato e facenti parte (temporaneamente o permanentemente) del gruppo di ricerca, non 

potranno essere previsti compensi aggiuntivi per la loro collaborazione, ma solo i costi relativi 

alla valorizzazione dei mesi-persona, che costituiranno il contributo dell’ateneo/ente/istituzione 

alla realizzazione del progetto (cofinanziamento); 

9. per il personale a contratto (RTD, assegnisti, ecc.) appositamente reclutato per il progetto, in sede 

di rendicontazione saranno ritenuti ammissibili i soli costi sostenuti fino alla scadenza temporale 

del progetto stesso; 
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10. per il personale a contratto (RTD, assegnisti, ecc.) acquisito con fondi propri 

dell’ateneo/ente/istituzione (e i cui contratti risultino quindi già dotati di copertura finanziaria), 

non potranno essere previsti costi a carico del progetto in termini di valorizzazione dei mesi 

persona; potrà però essere esposto l’eventuale impegno temporale da essi dedicato al progetto, ai 

soli fini della determinazione del complessivo impegno temporale dedicato dall’intero gruppo di 

ricerca allo stesso progetto, ma non ai fini della determinazione del cofinanziamento; un 

eventuale prolungamento del contratto, privo di copertura finanziaria diversa da quella derivante 

dal progetto PRIN, potrà tuttavia ricadere nell’ambito di applicazione di cui al precedente comma 

9, e consentirà pertanto di rendicontare sul progetto PRIN sia l’impegno temporale sia i relativi 

costi; 

11. per il personale a contratto (RTD, assegnisti, ecc.) acquisito dall’ateneo/ente/istituzione con fondi 

specifici per il finanziamento di altri progetti (e i cui contratti risultino quindi già dotati di 

copertura finanziaria), non potranno essere previsti costi a carico del progetto in termini di 

valorizzazione dei mesi persona né potrà essere esposto un eventuale e saltuario impegno 

temporale da essi dedicato al progetto, a meno di un addendum al contratto già stipulato, che 

specifichi la percentuale di tempo (ed il relativo costo) da dedicare al progetto PRIN, con 

contestuale disimpegno delle risorse già impegnate su altri progetti; anche in questo caso, un 

eventuale prolungamento del contratto, a carico del progetto PRIN, potrà ricadere nell’ambito di 

applicazione di cui al precedente comma 9 e consentirà pertanto di rendicontare sul progetto 

PRIN sia l’impegno temporale sia i relativi costi; la procedura dell’addendum dovrà essere inoltre 

tassativamente applicata nel caso in cui il ricercatore sia individuato nel progetto come Principal 

Investigator o responsabile di unità; in ogni caso, il tempo (e il relativo costo) rendicontati sul 

progetto PRIN non potranno essere rendicontati sui progetti originari; 

12. per il personale a contratto (RTD, assegnisti, ecc.) afferente a soggetti giuridici diversi 

dall’ateneo/ente/istituzione, non potranno essere previsti costi a carico del progetto in termini di 

valorizzazione dei mesi persona né potrà essere esposto un eventuale e saltuario impegno 

temporale da essi dedicato al progetto; 

13. in nessun caso potranno essere esposti costi, né impegni temporali, per borse di studio qualunque 

ne sia l’ente finanziatore, compreso l’ateneo/ente/istituzione sede dell’unità di ricerca (fatta 
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eccezione per le borse di dottorato), co.co.co., co.co.pro., tecnici di laboratorio, personale 

tecnico-amministrativo e professori a contratto; 

14. per tutto il personale, gli impegni temporali previsti in sede di presentazione del progetto, nonché 

(soprattutto) quelli effettivi esposti in sede di rendicontazione, dovranno risultare coerenti con 

gli impegni complessivi da essi dedicati anche ad altri progetti già approvati, nonché con gli 

impegni, anche didattici e/o di studio, nei confronti dell’ateneo/ente/istituzione; in ogni caso, gli 

impegni temporali indicati a preventivo in sede di presentazione del progetto non costituiranno 

un vincolo inderogabile, essendo possibile, in sede di rendicontazione, nel rispetto del principio 

di massima flessibilità, esporre impegni effettivi del tutto diversi da quelli preventivati, 

eventualmente anche nulli. 

 

CRITERI PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO MUR 

 

Il MUR riconoscerà, in sede di approvazione, un contributo pari al 100% dei costi ritenuti congrui, 

fatta eccezione per i costi relativi alla valorizzazione dei mesi-persona dei professori, ricercatori e 

tecnologi per i soli enti pubblici di ricerca contrattualizzati a tempo indeterminato e facenti parte 

(temporaneamente o permanentemente) del gruppo di ricerca (voce A.1). 

In sede di rendicontazione, il contributo realmente spettante sarà ricalcolato dal MUR, a consuntivo, 

con la copertura al 100% delle spese che saranno ritenute realmente ammissibili (secondo i criteri di 

seguito esposti, voce per voce), ma sempre con l’esclusione di tutti i costi relativi alla valorizzazione 

dei mesi-persona dei professori/ricercatori/tecnologi contrattualizzati a tempo indeterminato e facenti 

parte (temporaneamente o permanentemente) del gruppo di ricerca (voce A.1); nel caso in cui il 

contributo così ricalcolato dovesse risultare inferiore rispetto al contributo già erogato, il MUR 

procederà al recupero delle somme erogate in esubero, anche mediante compensazione su altri 

capitoli di bilancio e comunque a norma dell’art. 9 del bando. 
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SPECIFICHE SULLE SINGOLE VOCI DI SPESA 
 

Per le singole voci di spesa, fatto sempre salvo il diritto del MUR di valutare l’ammissibilità, la 

congruità e la pertinenza delle singole spese in base alla documentazione presentata, valgono le 

seguenti regole generali. 

 

 
A) SPESE DI PERSONALE 

 

Saranno considerate ammissibili le spese relative alle sotto indicate voci; la voce A.1, relativa al 

personale dipendente a tempo indeterminato, non rientra, per quanto sopra già esposto, tra le voci da 

assoggettare a contributo MUR. 

 
A.1 – Personale dipendente a tempo indeterminato 

 

Questa voce comprenderà il personale scientifico (professori, ricercatori e tecnologi per i soli enti di 

ricerca) con contratto a tempo indeterminato, dipendente dall’ateneo/ente/istituzione e direttamente 

impegnato nelle attività di ricerca. Il costo rendicontato potrà subire un aumento massimo del 20% 

rispetto all’importo stabilito in sede di ammissione a finanziamento del progetto.  

Il costo relativo sarà determinato in base all’impegno temporale dedicato al progetto e sarà valorizzato 

come di seguito indicato: 

a) per ogni persona impegnata nel progetto sarà preso come base il costo effettivo annuo lordo 

(retribuzione effettiva annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e 

diarie, maggiorata dei contributi di legge o contrattuali e degli oneri differiti); sarà 

successivamente determinato il costo mensile lordo semplicemente dividendo il costo annuo 

lordo per 12 mesi lavorativi annui; 

b) il costo da imputare al progetto sarà computato moltiplicando il costo mensile lordo per il 

numero di mesi persona effettivamente dedicati al progetto. 
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I costi relativi a tale voce potranno comprendere (in misura non superiore al 20% della voce in 

argomento) anche quelli relativi al personale scientifico (professori, ricercatori e tecnologi per i soli 

enti di ricerca) che risulti dipendente a tempo indeterminato da soggetto giuridico diverso rispetto 

all’ateneo/ente/istituzione, e quelli relativi a personale scientifico che risulti comandato o distaccato 

presso l’ateneo/ente/istituzione sede dell’unità di ricerca.  

 

A.2 – Personale non dipendente 
 

A.2.1 - personale appositamente da reclutare 
 

Questa voce potrà comprendere il personale che (esclusivamente e direttamente con 

l’ateneo/ente/istituzione sede dell’unità di ricerca) risulti titolare di contratti a tempo determinato, 

assegni di ricerca, borse di dottorato. Il personale in argomento dovrà essere direttamente impegnato 

nelle attività di ricerca. 

In nessun caso potranno essere esposti costi e/o impegni temporali, per borse di studio, co.co.co., 

co.co.pro., tecnici di laboratorio, personale tecnico-amministrativo e professori a contratto. 

Ovviamente, in sede di presentazione del progetto, in questa voce non potranno essere indicati 

nominativi (che invece dovranno essere indicati in rendicontazione), essendo necessario procedere 

ad una selezione pubblica per il reclutamento del personale. 

I bandi (e i successivi contratti) dovranno contenere l’indicazione del progetto su cui graverà la 

copertura finanziaria, dell’oggetto e della durata del rapporto, della remunerazione prevista, delle 

attività da svolgere e delle eventuali modalità di esecuzione. 

Il costo ammissibile sarà determinato secondo le stesse procedure di cui al punto A.1. 

 

 

A.2.2 - altro personale (acquisito con altri fondi) 
 

1) Per il personale a contratto acquisito con fondi propri dell’ateneo/ente/istituzione non 

potranno essere previsti costi a carico del progetto, ma, ai soli fini della determinazione del 
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complessivo impegno temporale dedicato dall’intero gruppo di ricerca al progetto, solo 

l’eventuale impegno temporale da essi dedicato al progetto. I nominativi di tale personale 

potranno essere indicati in sede di presentazione del progetto, ma potranno anche essere 

modificati (con inserimenti o cancellazioni) in sede di rendicontazione. 

2) Per il personale a contratto acquisito dall’ateneo/ente/istituzione con fondi specifici per il 

finanziamento di altri progetti, non potranno essere esposti costi e/o impegni temporali (anche 

solo saltuari), a meno di un addendum del contratto già stipulato, che specifichi la percentuale 

di tempo (ed il relativo costo) da dedicare al progetto PRIN, con contestuale disimpegno delle 

risorse già impegnate su altri progetti; in tal caso, ovviamente, il tempo (e il relativo costo) 

rendicontato sul progetto PRIN (da inserire alla voce A.2.1) non potrà essere rendicontato sui 

progetti originari. 

3) Per il personale a contratto afferente a soggetti giuridici diversi dall’ateneo/ente/istituzione 

non potranno essere esposti costi e/o impegni temporali (anche solo saltuari). 

4) Fatta eccezione per le borse di dottorato di cui al punto A.2.1, per le borse di studio o di ricerca 

(qualunque ne sia l’ente finanziatore, compreso l’ateneo/ente/istituzione sede dell’unità di 

ricerca), co.co.co., co.co.pro., tecnici di laboratorio, personale tecnico-amministrativo e 

professori a contratto, non potranno essere esposti costi e/o impegni temporali (anche solo 

saltuari). 

 

B) SPESE GENERALI 
 

L’importo della voce in oggetto sarà calcolato forfetariamente nella misura del 60% dell’ammontare 

dei costi per il personale di cui ai precedenti punti A.1+A.2.1. 

È importante sottolineare che i costi indiretti, proprio per la loro natura forfetaria, non dovranno essere 

in alcun caso dettagliati, né sarà necessario predisporre per tale voce un’apposita documentazione. 

Detto forfait si intenderà riferito, in linea generale, a tutti quei costi, comunque connessi con l’attività 

di ricerca, non collocabili nelle altre voci di spesa. A puro titolo esemplificativo, ma non esaustivo, il 

forfait del 60% potrà essere utilizzato per coprire i costi relativi alle voci sotto indicate (ma potrà 

essere altresì utilizzato anche per eventuali ulteriori esigenze come, ad esempio, per far fronte alla 
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differenza tra i costi d’acquisto dell’attrezzatura e i costi imputati al progetto in base al criterio 

dell’ammortamento): 

a) personale indiretto quali, ad esempio, costi sostenuti per tecnici di laboratorio, personale 

tecnico-amministrativo, fattorini, magazzinieri, segretari e simili;  

b) funzionalità ambientale quali ad esempio, costi sostenuti per vigilanza, pulizia, riscaldamento, 

energia, illuminazione, acqua, lubrificanti, gas vari; 

c) funzionalità operativa quali, ad esempio, costi sostenuti per comunicazioni, corrispondenza 

cancelleria, fotoriproduzioni, abbonamenti, materiali minuti, biblioteca;  

d) assistenza al personale quali ad esempio, costi sostenuti per infermeria, mensa, trasporti, 

previdenze interne, antinfortunistica, coperture assicurative; 

e) funzionalità organizzativa quali, ad esempio, costi sostenuti per attività direzionale non 

tecnico-scientifica, contabilità generale, acquisti;  

f) costi generali inerenti ad immobili ed impianti quali, ad esempio, costi per ammortamenti, 

manutenzione ordinaria e straordinaria, assicurazioni, nonché alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria della strumentazione e delle attrezzature di ricerca;  

g)  costi sostenuti per informazione e pubblicità, ivi incluse le spese per la pubblicazione e 

pubblicizzazione di bandi; 

h) eventuali oneri per fideiussioni, consulenze ed assistenze legali e/o amministrative;  

i) eventuali oneri fiscali e/o contributivi. 

 
C) ATTREZZATURE, STRUMENTAZIONI E PRODOTTI SOFTWARE 

 

In questa voce verranno incluse le attrezzature e le strumentazioni ed il software di nuovo acquisto. 

Il costo sarà commisurato all’importo di fattura più dazi doganali, trasporto, imballo ed eventuale 

montaggio, con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali, secondo l’applicazione della 

seguente formula: 

C = (M/T) x F 

M = mesi di utilizzo effettivo dell’attrezzatura o della strumentazione o del prodotto software 

nell’ambito del progetto; 
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T = tempo di deprezzamento, convenzionalmente posto pari a 36 mesi; 

F = costo dell’attrezzatura o strumentazione o prodotto software indicato in fattura (più eventuale 

imballo, trasporto, installazione e dazi doganali). 

Nel caso in cui le attrezzature, le strumentazioni ed i prodotti software siano utilizzati 

contemporaneamente anche in altri progetti, il costo come sopra determinato dovrà essere 

ulteriormente corretto, sempre in linea generale, come segue: 

 

Q = C x P 

 

dove P rappresenta la percentuale di utilizzo dell’attrezzatura o della strumentazione o del prodotto 

software nel progetto di ricerca. 

 

D) SERVIZI DI CONSULENZA E SIMILI 
 

In questa voce dovranno essere rendicontate tutte le attività svolte da terzi affidatari (cioè da 

organismi di ricerca o, più in generale, da soggetti pubblici o privati, diversi 

dall’ateneo/ente/istituzione sede dell’unità di ricerca, e che non condividano con essi la proprietà dei 

risultati) e ricadenti nelle fattispecie seguenti. 

d.1) Consulenze scientifiche e/o collaborazioni scientifiche (anche occasionali) rese da persone 

fisiche (diverse dai partecipanti al progetto, anche se di altre unità di ricerca) o da organismi 

di ricerca o, in generale, da qualificati soggetti con personalità giuridica privati o pubblici, e 

regolate da apposito atto d'impegno giuridicamente valido, che dovrà contenere, in linea 

generale, l’indicazione dell’oggetto e del corrispettivo previsto. Il loro costo sarà determinato 

in base alla fattura/parcella al lordo dell’IVA e/o ritenuta d’acconto. 

d.2) Prestazioni di servizi di tipo non scientifico rese da persone fisiche o da soggetti aventi 

personalità giuridica. Il loro costo sarà determinato in base alla fattura/parcella al lordo 

dell’IVA e/o ritenuta d’acconto. 

d.3) Acquisizione di brevetti, know‐how, diritti di licenza. Il loro costo sarà determinato in base 

alla fattura al lordo dell’IVA. 
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A questa voce dovranno essere altresì imputati, come unico importo globale, tutti i costi sostenuti 

dall’eventuale organismo di ricerca partner del progetto, con ciò intendendo quello indicato nel 

progetto come sede di una sub-unità all’interno dell’unità di ricerca del PI. Sarà cura del PI acquisire 

dall’organismo di ricerca partner un adeguato dettaglio dei costi che giustifichi l’importo complessivo 

imputato al progetto. A tale scopo, è tuttavia necessario precisare che potranno essere riconosciuti, 

dal PI e successivamente dal MUR, solo ed esclusivamente i costi sostenuti dall’organismo di ricerca 

classificabili sotto le lettere A.2.1, B, C, D ed E.  

Nel caso di organismi di ricerca pubblici, nel presupposto di una possibile condivisione della proprietà 

dei risultati, il costo riconosciuto come ammissibile può essere considerato come semplice 

“trasferimento” di somme da ente pubblico ad altro ente pubblico, e non necessita di emissione di 

fattura. 

Negli altri casi, e in particolare per tutti gli organismi di ricerca privati, è invece necessario che il 

costo riconosciuto come ammissibile sia oggetto di apposita fattura. 

Non sono in alcun caso ammissibili le note di addebito effettuate da una struttura 

dell’ateneo/ente/istituzione sede dell’unità di ricerca verso la struttura (dello stesso 

ateneo/ente/istituzione) sede della stessa unità: i relativi costi dovranno essere pertanto esposti in 

rendicontazione utilizzando le voci di spesa A.1, A.2.1, B, C, E. 

 

E) ALTRI COSTI DI ESERCIZIO 
 

Costi ammissibili: In questa voce dovranno essere rendicontate le spese relative all’acquisto di:  

a) materie prime; 

b) componenti, semilavorati; 

c) materiali di consumo specifico (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: prodotti chimici, 

reagenti e mangimi); 

d) beni/servizi per colture ed allevamento (ad esempio per ricerche di interesse agrario o 

veterinario); 
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e) missioni in Italia e all’estero connesse con lo svolgimento del progetto; i costi sostenuti 

potranno essere riconosciuti solo se la missione sarà formalizzata attraverso una lettera 

d'incarico in cui dovrà essere identificata la persona che va in missione, il periodo di missione 

ed i motivi scientifici, che dovranno essere strettamente correlati col progetto; 

f) partecipazione a seminari, congressi, convegni, workshop, mostre e fiere in Italia e all’estero 

(spese per eventuali iscrizioni e materiale didattico, nonché per viaggio e soggiorno);  

g) organizzazione, presso la sede dell’unità di ricerca, di seminari, congressi, convegni, 

workshop (ad esclusione delle spese di rappresentanza, come coffee break, cene sociali, vitto 

e alloggio di partecipanti diversi dai relatori, gadget, ecc.);  

h) pubblicazione di libri e/o di articoli su riviste scientifiche e di settore attinenti all’oggetto della 

ricerca; 

i) oneri relativi a open access e open data. 

Potranno essere altresì rendicontate (in apposita rendicontazione integrativa) anche le spese per la 

diffusione dei risultati della ricerca (di cui alle precedenti lettere f, g, h, i) sostenute entro il 

dodicesimo mese successivo alla scadenza del progetto. 

Tutti i costi relativi alla voce di spesa in argomento saranno determinati in base alla fattura (al lordo 

di IVA), o a documento fiscalmente equiparabile. 

 

Costi non ammissibili: non potranno rientrare invece in questa voce, in quanto già compresi nel 

forfait delle spese generali, i costi dei materiali minuti necessari per la funzionalità operativa, ad 

esempio: attrezzi di lavoro, minuteria metallica ed elettrica, articoli per la protezione del personale 

(guanti, occhiali, ecc.), carta per stampanti, toner, cancelleria.  

Non saranno riconosciuti in alcun caso in questa voce i costi relativi a mobili e arredi. 



Physical Sciences and Engineering 
PE1 Mathematics 
All areas of mathematics, pure and applied, plus mathematical foundations of computer science, 
mathematical physics and statistics 
PE1_1 Logic and foundations 
PE1_2 Algebra 
PE1_3 Number theory 
PE1_4 Algebraic and complex geometry 
PE1_5 Lie groups, Lie algebras 
PE1_6 Geometry and global analysis 
PE1_7 Topology 
PE1_8 Analysis 
PE1_9 Operator algebras and functional analysis 
PE1_10 ODE and dynamical systems 
PE1_11 Theoretical aspects of partial differential equations 
PE1_12 Mathematical physics 
PE1_13 Probability 
PE1_14 Mathematical statistics 
PE1_15 Generic statistical methodology and modelling 
PE1_16 Discrete mathematics and combinatorics 
PE1_17 Mathematical aspects of computer science 
PE1_18 Numerical analysis 
PE1_19 Scientific computing and data processing 
PE1_20 Control theory, optimisation and operational research 
PE1_21 Application of mathematics in sciences 
PE1_22 Application of mathematics in industry and society 
 
PE2 Fundamental Constituents of Matter 
Particle, nuclear, plasma, atomic, molecular, gas, and optical physics 
PE2_1 Theory of fundamental interactions 
PE2_2 Phenomenology of fundamental interactions 
PE2_3 Experimental particle physics with accelerators 
PE2_4 Experimental particle physics without accelerators 
PE2_5 Classical and quantum physics of gravitational interactions 
PE2_6 Nuclear, hadron and heavy ion physics 
PE2_7 Nuclear and particle astrophysics 
PE2_8 Gas and plasma physics 
PE2_9 Electromagnetism 
PE2_10 Atomic, molecular physics 
PE2_11 Ultra-cold atoms and molecules 
PE2_12 Optics, non-linear optics and nano-optics 
PE2_13 Quantum optics and quantum information 
PE2_14 Lasers, ultra-short lasers and laser physics 
PE2_15 Thermodynamics 
PE2_16 Non-linear physics 
PE2_17 Metrology and measurement 
PE2_18 Equilibrium and non-equilibrium statistical mechanics: steady states and dynamics 
 

PE3 Condensed Matter Physics 
Structure, electronic properties, fluids, nanosciences, biological physics 
PE3_1 Structure of solids, material growth and characterisation 
PE3_2 Mechanical and acoustical properties of condensed matter, lattice dynamics 
PE3_3 Transport properties of condensed matter 
PE3_4 Electronic properties of materials, surfaces, interfaces, nanostructures 
PE3_5 Physical properties of semiconductors and insulators 
PE3_6 Macroscopic quantum phenomena, e.g. superconductivity, superfluidity, quantum Hall effect 
PE3_7 Spintronics 



PE3_8 Magnetism and strongly correlated systems 
PE3_9 Condensed matter – beam interactions (photons, electrons, etc.) 
PE3_10 Nanophysics, e.g. nanoelectronics, nanophotonics, nanomagnetism, nanoelectromechanics 
PE3_11 Mesoscopic quantum physics and solid-state quantum technologies 
PE3_12 Molecular electronics 
PE3_13 Structure and dynamics of disordered systems, e.g. soft matter (gels, colloids, liquid crystals), granular 
matter, liquids, glasses, defects 
PE3_14 Fluid dynamics (physics) 
PE3_15 Statistical physics: phase transitions, condensed matter systems, models of complex systems, 
interdisciplinary applications 
PE3_16 Physics of biological systems 
 
PE4 Physical and Analytical Chemical Sciences 
Analytical chemistry, chemical theory, physical chemistry/chemical physics 
PE4_1 Physical chemistry 
PE4_2 Spectroscopic and spectrometric techniques 
PE4_3 Molecular architecture and Structure 
PE4_4 Surface science and nanostructures 
PE4_5 Analytical chemistry 
PE4_6 Chemical physics 
PE4_7 Chemical instrumentation 
PE4_8 Electrochemistry, electrodialysis, microfluidics, sensors 
PE4_9 Method development in chemistry 
PE4_10 Heterogeneous catalysis 
PE4_11 Physical chemistry of biological systems 
PE4_12 Chemical reactions: mechanisms, dynamics, kinetics and catalytic reactions 
PE4_13 Theoretical and computational chemistry 
PE4_14 Radiation and Nuclear chemistry 
PE4_15 Photochemistry 
PE4_16 Corrosion 
PE4_17 Characterisation methods of materials 
PE4_18 Environment chemistry 
 
PE5 Synthetic Chemistry and Materials 
New materials and new synthetic approaches, structure-properties relations, solid state chemistry, 
molecular architecture, organic chemistry 
PE5_1 Structural properties of materials 
PE5_2 Solid state materials chemistry 
PE5_3 Surface modification 
PE5_4 Thin films 
PE5_5 Ionic liquids 
PE5_6 New materials: oxides, alloys, composite, organic-inorganic hybrid, nanoparticles 
PE5_7 Biomaterials synthesis 
PE5_8 Intelligent materials synthesis – self assembled materials 
PE5_9 Coordination chemistry 
PE5_10 Colloid chemistry 
PE5_11 Biological chemistry and chemical biology 
PE5_12 Chemistry of condensed matter 
PE5_13 Homogeneous catalysis 
PE5_14 Macromolecular chemistry 
PE5_15 Polymer chemistry 
PE5_16 Supramolecular chemistry 
PE5_17 Organic chemistry 
PE5_18 Medicinal chemistry 
 
PE6 Computer Science and Informatics 
Informatics and information systems, computer science, scientific computing, intelligent systems 



PE6_1 Computer architecture, embedded systems, operating systems 
PE6_2 Distributed systems, parallel computing, sensor networks, cyber-physical systems 
PE6_3 Software engineering, programming languages and systems 
PE6_4 Theoretical computer science, formal methods, automata 
PE6_5 Security, privacy, cryptology, quantum cryptography 
PE6_6 Algorithms and complexity, distributed, parallel and network algorithms, algorithmic game theory 
PE6_7 Artificial intelligence, intelligent systems, natural language processing 
PE6_8 Computer graphics, computer vision, multimedia, computer games 
PE6_9 Human computer interaction and interface, visualisation 
PE6_10 Web and information systems, data management systems, information retrieval and digital 
libraries, data fusion 
PE6_11 Machine learning, statistical data processing and applications using signal processing (e.g. speech, 
image, video) 
PE6_12 Scientific computing, simulation and modelling tools 
PE6_13 Bioinformatics, bio-inspired computing, and natural computing 
PE6_14 Quantum computing (formal methods, algorithms and other computer science aspects) 
 
PE7 Systems and Communication Engineering 
Electrical, electronic, communication, optical and systems engineering 
PE7_1 Control engineering 
PE7_2 Electrical engineering: power components and/or systems 
PE7_3 Simulation engineering and modelling 
PE7_4 (Micro- and nano-) systems engineering 
PE7_5 (Micro- and nano-) electronic, optoelectronic and photonic components 
PE7_6 Communication systems, wireless technology, high-frequency technology 
PE7_7 Signal processing 
PE7_8 Networks, e.g. communication networks and nodes, Internet of Things, sensor networks, networks of 
robots 
PE7_9 Man-machine interfaces 
PE7_10 Robotics 
PE7_11 Components and systems for applications (in e.g. medicine, biology, environment) 
PE7_12 Electrical energy production, distribution, applications 
 
PE8 Products and Processes Engineering 
Product and process design, chemical, civil, environmental, mechanical, vehicle engineering, energy 
processes and relevant computational methods 
PE8_1 Aerospace engineering 
PE8_2 Chemical engineering, technical chemistry 
PE8_3 Civil engineering, architecture, offshore construction, lightweight construction, geotechnics 
PE8_4 Computational engineering 
PE8_5 Fluid mechanics 
PE8_6 Energy processes engineering 
PE8_7 Mechanical engineering 
PE8_8 Propulsion engineering, e.g. hydraulic, turbo, piston, hybrid engines 
PE8_9 Production technology, process engineering 
PE8_10 Manufacturing engineering and industrial design 
PE8_11 Environmental engineering, e.g. sustainable design, waste and water treatment, recycling, 
regeneration or recovery of compounds, carbon capture & storage 
PE8_12 Naval/marine engineering 
PE8_13 Industrial bioengineering 
PE8_14 Automotive and rail engineering; multi-/inter-modal transport engineering 
 
PE9 Universe Sciences 
Astro-physics/-chemistry/-biology; solar system; planetary systems; stellar, galactic and extragalactic 
astronomy; cosmology; space sciences; astronomical instrumentation and data 
PE9_1 Solar physics – the Sun and the heliosphere 
PE9_2 Solar system science 



PE9_3 Exoplanetary science, formation and characterization of extrasolar planets 
PE9_4 Astrobiology 
PE9_5 Interstellar medium and star formation 
PE9_6 Stars – stellar physics, stellar systems 
PE9_7 The Milky Way 
PE9_8 Galaxies – formation, evolution, clusters 
PE9_9 Cosmology and large-scale structure, dark matter, dark energy 
PE9_10 Relativistic astrophysics and compact objects 
PE9_11 Gravitational wave astronomy 
PE9_12 High-energy and particle astronomy 
PE9_13 Astronomical instrumentation and data, e.g. telescopes, detectors, techniques, archives, analyses 
 
PE10 Earth System Science 
Physical geography, geology, geophysics, atmospheric sciences, oceanography, climatology, cryology, 
ecology, global environmental change, biogeochemical cycles, natural resources management 
PE10_1 Atmospheric chemistry, atmospheric composition, air pollution 
PE10_2 Meteorology, atmospheric physics and dynamics 
PE10_3 Climatology and climate change 
PE10_4 Terrestrial ecology, land cover change 
PE10_5 Geology, tectonics, volcanology 
PE10_6 Palaeoclimatology, palaeoecology 
PE10_7 Physics of earth’s interior, seismology, geodynamics 
PE10_8 Oceanography (physical, chemical, biological, geological) 
PE10_9 Biogeochemistry, biogeochemical cycles, environmental chemistry 
PE10_10 Mineralogy, petrology, igneous petrology, metamorphic petrology 
PE10_11 Geochemistry, cosmochemistry, crystal chemistry, isotope geochemistry, thermodynamics 
PE10_12 Sedimentology, soil science, palaeontology, earth evolution 
PE10_13 Physical geography, geomorphology 
PE10_14 Earth observations from space/remote sensing 
PE10_15 Geomagnetism, palaeomagnetism 
PE10_16 Ozone, upper atmosphere, ionosphere 
PE10_17 Hydrology, hydrogeology, engineering and environmental geology, water and soil pollution 
PE10_18 Cryosphere, dynamics of snow and ice cover, sea ice, permafrosts and ice sheets 
PE10_19 Planetary geology and geophysics 
PE10_20 Geohazards 
PE10_21 Earth system modelling and interactions 
 

PE11 Materials Engineering 
Advanced materials development: performance enhancement, modelling, large-scale preparation, 
modification, tailoring, optimisation, novel and combined use of materials, etc. 
PE11_1 Engineering of biomaterials, biomimetic, bioinspired and bio-enabled materials 
PE11_2 Engineering of metals and alloys 
PE11_3 Engineering of ceramics and glasses 
PE11_4 Engineering of polymers and plastics 
PE11_5 Engineering of composites and hybrid materials 
PE11_6 Engineering of carbon materials 
PE11_7 Engineering of metal oxides 
PE11_8 Engineering of alternative established or emergent materials 
PE11_9 Nanomaterials engineering, e.g. nanoparticles, nanoporous materials, 1D & 2D nanomaterials 
PE11_10 Soft materials engineering, e.g. gels, foams, colloids 
PE11_11 Porous materials engineering, e.g. covalent-organic, metal-organic, porous aromatic frameworks 
PE11_12 Semi-conducting and magnetic materials engineering 
PE11_13 Metamaterials engineering 
PE11_14 Computational methods for materials engineering 
 
 
 
 



Life Sciences 
LS1 Molecules of Life: Biological Mechanisms, Structures and Functions 
For all organisms: 
Molecular biology, biochemistry, structural biology, molecular biophysics, synthetic and chemical 
biology, drug design, innovative methods and modelling 
LS1_1 Macromolecular complexes including interactions involving nucleic acids, proteins, lipids and 
carbohydrates 
LS1_2 Biochemistry 
LS1_3 DNA and RNA biology 
LS1_4 Protein biology 
LS1_5 Lipid biology 
LS1_6 Glycobiology 
LS1_7 Molecular biophysics, biomechanics, bioenergetics 
LS1_8 Structural biology 
LS1_9 Molecular mechanisms of signalling processes 
LS1_10 Synthetic biology 
LS1_11 Chemical biology 
LS1_12 Protein design 
LS1_13 Early translational research and drug design 
LS1_14 Innovative methods and modelling in molecular, structural and synthetic biology 
 
LS2 Integrative Biology: from Genes and Genomes to Systems 
For all organisms: 
Genetics, epigenetics, genomics and other ‘omics studies, bioinformatics, systems biology, genetic 
diseases, gene editing, innovative methods and modelling, ‘omics for personalised medicine 
LS2_1 Genetics 
LS2_2 Gene editing 
LS2_3 Epigenetics 
LS2_4 Gene regulation 
LS2_5 Genomics 
LS2_6 Metagenomics 
LS2_7 Transcriptomics 
LS2_8 Proteomics 
LS2_9 Metabolomics 
LS2_10 Glycomics/Lipidomics 
LS2_11 Bioinformatics and computational biology 
LS2_12 Biostatistics 
LS2_13 Systems biology 
LS2_14 Genetic diseases 
LS2_15 Integrative biology for personalised medicine 
LS2_16 Innovative methods and modelling in integrative biology 
 
LS3 Cellular, Developmental and Regenerative Biology 
For all organisms: 
Structure and function of the cell, cell-cell communication, embryogenesis, tissue differentiation, 
organogenesis, growth, development, evolution of development, organoids, stem cells, regeneration, 
therapeutic approaches 
LS3_1 Cell cycle, cell division and growth 
LS3_2 Cell senescence, cell death, autophagy, cell ageing 
LS3_3 Cell behaviour, including control of cell shape, cell migration 
LS3_4 Cell junctions, cell adhesion, the extracellular matrix, cell communication 
LS3_5 Cell signalling and signal transduction, exosome biology 
LS3_6 Organelle biology and trafficking 
LS3_7 Mechanobiology of cells, tissues and organs 
LS3_8 Embryogenesis, pattern formation, morphogenesis 
LS3_9 Cell differentiation, formation of tissues and organs 



LS3_10 Developmental genetics 
LS3_11 Evolution of developmental strategies 
LS3_12 Organoids 
LS3_13 Stem cells 
LS3_14 Regeneration 
LS3_15 Development of cell-based therapeutic approaches for tissue regeneration 
LS3_16 Functional imaging of cells and tissues 
LS3_17 Theoretical modelling in cellular, developmental and regenerative biology 
 
LS4 Physiology in Health, Disease and Ageing 
Organ and tissue physiology, comparative physiology, physiology of ageing, pathophysiology, interorgan 
and tissue communication, endocrinology, nutrition, metabolism, interaction with the 
microbiome, non-communicable diseases including cancer (and except disorders of the nervous 
system and immunity-related diseases) 
LS4_1 Organ and tissue physiology and pathophysiology 
LS4_2 Comparative physiology 
LS4_3 Physiology of ageing 
LS4_4 Endocrinology 
LS4_5 Non-hormonal mechanisms of inter-organ and tissue communication 
LS4_6 Microbiome and host physiology 
LS4_7 Nutrition and exercise physiology 
LS4_8 Impact of stress (including environmental stress) on physiology 
LS4_9 Metabolism and metabolic disorders, including diabetes and obesity 
LS4_10 The cardiovascular system and cardiovascular diseases 
LS4_11 Haematopoiesis and blood diseases 
LS4_12 Cancer 
LS4_13 Other non-communicable diseases (except disorders of the nervous system and immunity-related 
diseases) 
 
LS5 Neuroscience and Disorders of the Nervous System 
Nervous system development, homeostasis and ageing, nervous system function and dysfunction, 
systems neuroscience and modelling, biological basis of cognitive processes and of behaviour, 
neurological and mental disorders 
LS5_1 Neuronal cells 
LS5_2 Glial cells and neuronal-glial communication 
LS5_3 Neural development and related disorders 
LS5_4 Neural stem cells 
LS5_5 Neural networks and plasticity 
LS5_6 Neurovascular biology and blood-brain barrier 
LS5_7 Sensory systems, sensation and perception, including pain 
LS5_8 Neural basis of behaviour 
LS5_9 Neural basis of cognition 
LS5_10 Ageing of the nervous system 
LS5_11 Neurological and neurodegenerative disorders 
LS5_12 Mental disorders 
LS5_13 Nervous system injuries and trauma, stroke 
LS5_14 Repair and regeneration of the nervous system 
LS5_15 Neuroimmunology, neuroinflammation 
LS5_16 Systems and computational neuroscience 
LS5_17 Imaging in neuroscience 
LS5_18 Innovative methods and tools for neuroscience 
 
LS6 Immunity, Infection and Immunotherapy 
The immune system, related disorders and their mechanisms, biology of infectious agents and 
infection, biological basis of prevention and treatment of infectious diseases, innovative 
immunological tools and approaches, including therapies 



LS6_1 Innate immunity 
LS6_2 Adaptive immunity 
LS6_3 Regulation of the immune response 
LS6_4 Immune-related diseases 
LS6_5 Biology of pathogens (e.g. bacteria, viruses, parasites, fungi) 
LS6_6 Infectious diseases 
LS6_7 Mechanisms of infection 
LS6_8 Biological basis of prevention and treatment of infection 
LS6_9 Antimicrobials, antimicrobial resistance 
LS6_10 Vaccine development 
LS6_11 Innovative immunological tools and approaches, including therapies 
 
LS7 Prevention, Diagnosis and Treatment of Human Diseases 
Medical technologies and tools for prevention, diagnosis and treatment of human diseases, 
therapeutic approaches and interventions, pharmacology, preventative medicine, epidemiology and 
public health, digital medicine 
LS7_1 Medical imaging for prevention, diagnosis and monitoring of diseases 
LS7_2 Medical technologies and tools (including genetic tools and biomarkers) for prevention, diagnosis, 
monitoring and treatment of diseases 
LS7_3 Nanomedicine 
LS7_4 Regenerative medicine 
LS7_5 Applied gene, cell and immune therapies 
LS7_6 Other medical therapeutic interventions, including transplantation 
LS7_7 Pharmacology and toxicology 
LS7_8 Effectiveness of interventions, including resistance to therapies 
LS7_9 Public health and epidemiology 
LS7_10 Preventative and prognostic medicine 
LS7_11 Environmental health, occupational medicine 
LS7_12 Health care, including care for the ageing population 
LS7_13 Palliative medicine 
LS7_14 Digital medicine, e-medicine, medical applications of artificial intelligence 
LS7_15 Medical ethics 
 
LS8 Environmental Biology, Ecology and Evolution 
For all organisms: 
Ecology, biodiversity, environmental change, evolutionary biology, behavioural ecology, microbial 
ecology, marine biology, ecophysiology, theoretical developments and modelling 
LS8_1 Ecosystem and community ecology, macroecology 
LS8_2 Biodiversity 
LS8_3 Conservation biology 
LS8_4 Population biology, population dynamics, population genetics 
LS8_5 Biological aspects of environmental change, including climate change 
LS8_6 Evolutionary ecology 
LS8_7 Evolutionary genetics 
LS8_8 Phylogenetics, systematics, comparative biology 
LS8_9 Macroevolution and paleobiology 
LS8_10 Ecology and evolution of species interactions 
LS8_11 Behavioural ecology and evolution 
LS8_12 Microbial ecology and evolution 
LS8_13 Marine biology and ecology 
LS8_14 Ecophysiology, from organisms to ecosystems 
LS8_15 Theoretical developments and modelling in environmental biology, ecology, and evolution 
 
LS9 Biotechnology and Biosystems Engineering 
Biotechnology using all organisms, biotechnology for environment and food applications, applied 
plant and animal sciences, bioengineering and synthetic biology, biomass and biofuels, biohazards 
LS9_1 Bioengineering for synthetic and chemical biology 



LS9_2 Applied genetics, gene editing and transgenic organisms 
LS9_3 Bioengineering of cells, tissues, organs and organisms 
LS9_4 Microbial biotechnology and bioengineering 
LS9_5 Food biotechnology and bioengineering 
LS9_6 Marine biotechnology and bioengineering 
LS9_7 Environmental biotechnology and bioengineering 
LS9_8 Applied plant sciences, plant breeding, agroecology and soil biology 
LS9_9 Plant pathology and pest resistance 
LS9_10 Veterinary and applied animal sciences 
LS9_11 Biomass production and utilisation, biofuels 
LS9_12 Ecotoxicology, biohazards and biosafety 
 

Social Sciences and Humanities 
SH1 Individuals, Markets and Organisations 
Economics, finance, management 
SH1_1 Macroeconomics; monetary economics; economic growth 
SH1_2 International trade; international management; international business; spatial economics 
SH1_3 Development economics; structural change; political economy of development 
SH1_4 Finance; asset pricing; international finance; market microstructure 
SH1_5 Corporate finance; banking and financial intermediation; accounting; auditing; insurance 
SH1_6 Econometrics; operations research 
SH1_7 Behavioural economics; experimental economics; neuro-economics 
SH1_8 Microeconomic theory; game theory; decision theory 
SH1_9 Industrial organisation; entrepreneurship; R&D and innovation 
SH1_10 Management; strategy; organisational behaviour 
SH1_11 Human resource management; operations management, marketing 
SH1_12 Environmental economics; resource and energy economics; agricultural economics 
SH1_13 Labour and demographic economics 
SH1_14 Health economics; economics of education 
SH1_15 Public economics; political economics; law and economics 
SH1_16 Historical economics; quantitative economic history; institutional economics; economic systems 
 
SH2 Institutions, Governance and Legal Systems 
Political science, international relations, law 
SH2_1 Political systems, governance 
SH2_2 Democratisation and social movements 
SH2_3 Conflict resolution, war, peace building, international law 
SH2_4 Legal studies, constitutions, human rights, comparative law 
SH2_5 International relations, global and transnational governance 
SH2_6 Humanitarian assistance and development 
SH2_7 Political and legal philosophy 
SH2_8 Big data in political and legal studies 
 
SH3 The Social World and Its Diversity 
Sociology, social psychology, social anthropology, education sciences, communication studies 
SH3_1 Social structure, social mobility, social innovation 
SH3_2 Inequalities, discrimination, prejudice 
SH3_3 Aggression and violence, antisocial behaviour, crime 
SH3_4 Social integration, exclusion, prosocial behaviour 
SH3_5 Attitudes and beliefs 
SH3_6 Social influence; power and group behaviour 
SH3_7 Kinship; diversity and identities, gender, interethnic relations 
SH3_8 Social policies, welfare, work and employment 
SH3_9 Poverty and poverty alleviation 
SH3_10 Religious studies, ritual; symbolic representation 
SH3_11 Social aspects of teaching and learning, curriculum studies, education and educational policies 
SH3_12 Communication and information, networks, media 



SH3_13 Digital social research 
SH3_14 Social studies of science and technology 
 
SH4 The Human Mind and Its Complexity 
Cognitive science, psychology, linguistics, theoretical philosophy 
SH4_1 Cognitive basis of human development and education, developmental disorders; comparative 
cognition 
SH4_2 Personality and social cognition; emotion 
SH4_3 Clinical and health psychology 
SH4_4 Neuropsychology 
SH4_5 Attention, perception, action, consciousness 
SH4_6 Learning, memory; cognition in ageing 
SH4_7 Reasoning, decision-making; intelligence 
SH4_8 Language learning and processing (first and second languages) 
SH4_9 Theoretical linguistics; computational linguistics 
SH4_10 Language typology; historical linguistics 
SH4_11 Pragmatics, sociolinguistics, linguistic anthropology, discourse analysis 
SH4_12 Philosophy of mind, philosophy of language 
SH4_13 Philosophy of science, epistemology, logic 
 
SH5 Cultures and Cultural Production 
Literary studies, cultural studies, study of the arts, philosophy 
SH5_1 Classics, ancient literature and art 
SH5_2 Theory and history of literature, comparative literature 
SH5_3 Philology; text and image studies 
SH5_4 Visual and performing arts, film, design and architecture 
SH5_5 Music and musicology; history of music 
SH5_6 History of art and architecture, arts-based research 
SH5_7 Museums, exhibitions, conservation and restoration 
SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage 
SH5_9 Metaphysics, philosophical anthropology; aesthetics 
SH5_10 Ethics and its applications; social philosophy 
SH5_11 History of philosophy 
SH5_12 Computational modelling and digitisation in the cultural sphere 
 
SH6 The Study of the Human Past 
Archaeology and history 
SH6_1 Historiography, theory and methods in history, including the analysis of digital data 
SH6_2 Classical archaeology, history of archaeology, social archaeology 
SH6_3 General archaeology, archaeometry, landscape archaeology 
SH6_4 Prehistory, palaeoanthropology, palaeodemography, protohistory, bioarchaeology 
SH6_5 Palaeography and codicology 
SH6_6 Ancient history 
SH6_7 Medieval history 
SH6_8 Early modern history 
SH6_9 Modern and contemporary history 
SH6_10 Colonial and post-colonial history 
SH6_11 Global history, transnational history, comparative history, entangled histories 
SH6_12 Social and economic history 
SH6_13 Gender history, cultural history, history of collective identities and memories, history of religions 
SH6_14 History of ideas, intellectual history, history of economic thought 
SH6_15 History of science, medicine and technologies 
 
SH7 Human Mobility, Environment, and Space 
Human geography, demography, health, sustainability science, territorial planning, spatial analysis 
SH7_1 Human, economic and social geography 
SH7_2 Migration 



SH7_3 Population dynamics: households, family and fertility 
SH7_4 Social aspects of health, ageing and society 
SH7_5 Sustainability sciences, environment and resources 
SH7_6 Environmental and climate change, societal impact and policy 
SH7_7 Cities; urban, regional and rural studies 
SH7_8 Land use and planning 
SH7_9 Energy, transportation and mobility 
SH7_10 GIS, spatial analysis; big data in geographical studies 
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ALLEGATO 3 
PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 

Articolo 1 
Organi e ambiti di valutazione  

 
1. Ai sensi dell’art. 6 comma 1 del bando, la procedura di valutazione dei progetti è affidata ai 

ventisette Comitati di Valutazione (CdV), uno per ciascuno dei settori di ricerca ERC.  

2. Ogni Comitato di Valutazione è composto da cinque a quindici esperti scientifici, nominati dal 

CNVR in funzione della eterogeneità del settore e del numero di domande pervenute per ciascun 

settore. Il CNVR designa, all’interno di ciascun Comitato di Valutazione, un coordinatore. 

3. La valutazione di ciascun progetto è affidata, da parte del competente Comitato di Valutazione, a 

tre revisori esterni anonimi. Tali revisori sono scelti dall’albo di esperti scientifici del MUR 

(REPRISE), ovvero dagli elenchi di valutatori della Commissione europea, nonché da eventuali 

altre banche dati, in conformità con i principi di cui all’art. 64 del Decreto Legge 31 maggio 2021, 

n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108.  

4. I revisori esterni, così come i Comitati di Valutazione, operano esclusivamente mediante 

l’utilizzo di strumenti telematici predisposti dal MUR. 

 

 
Articolo 2 

Criteri di valutazione 
 

1. L'esame del progetto è subordinato ai criteri di valutazione di seguito indicati in tabella:  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 
1. Qualità del progetto di ricerca – merito scientifico e natura innovativa 
del progetto dal punto di vista internazionale – con particolare riguardo a:  
 

a) Chiarezza ed originalità degli obiettivi del progetto; 

b) Rilevanza del progetto proposto rispetto alla specifica area scientifica; 

Totale: 40 
 

             
a) 10 

 
b) 10 
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c) Congruenza della metodologia adottata rispetto agli obiettivi e 
organicità del progetto rispetto allo specifico contributo delle unità 
locali;  

d) Posizionamento del progetto rispetto allo stato dell’arte nella specifica 
area scientifica; 

 

c) 10 
 
 
 

d) 10 
 
 

2. Composizione del gruppo di ricerca, fattibilità e congruità del 
progetto – merito scientifico del gruppo di ricerca, fattibilità del piano di 
lavoro, e congruità della richiesta di finanziamento. In particolare:  
 

a) Eccellenza del Principal Investigator, dei responsabili delle unità locali 
e del gruppo di ricerca;   

b) Capacità di realizzare il progetto proposto (qualificazione, 
composizione e complementarietà del gruppo); 

c) Organizzazione del progetto riguardo agli obiettivi proposti, ai tempi 
ritenuti necessari per il completamento del progetto e alle risorse 
richieste (materiale di consumo, strumentazione, gestione); 

d) Coerenza degli impegni temporali dei componenti del gruppo di 
ricerca, congruità e pertinenza del piano di spesa rispetto agli obiettivi 
e alla distribuzione temporale delle attività;  

Totale: 40 
 
 

a) 10 
 
 

b) 10 
 
 

c) 10 
 
 

 
d) 10 

 
 

 

3. Impatto del progetto, valutato in base ad uno o più dei seguenti criteri: 
 

- avanzamento della conoscenza; 

- innovazione tecnologica e/o applicazioni industriali; 

- rispetto del principio del Do Not Significant Harm (DNSH) 

- comunità scientifica e il suo rafforzamento; 

- internazionalizzazione della ricerca italiana; 

- benessere sociale e/o sviluppo culturale; 

- divulgazione della conoscenza scientifica.  

Totale: 20 
 
 
 
 
 
 
 

TOTALE PUNTEGGIO 0-100 
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2. Per motivare il punteggio il revisore si attiene, per i criteri indicati ai numeri 1 e 2 della tabella di 

cui al precedente articolo 2, ai seguenti parametri:  

un punteggio numerico corredato da sintetica motivazione, secondo i seguenti parametri: 

– 0-5 insufficiente: punti deboli di cruciale importanza e/o troppo numerosi; 

– 6-7 sufficiente: punti deboli in diverse parti del progetto; 

– 8 buono: alcuni punti deboli di moderata importanza; 

– 9 molto buono: molto convincente, punti deboli minori; 

– 10 outstanding: pienamente convincente, nessun punto debole. 

3. Per motivare il punteggio il revisore si attiene, per il criterio indicato al numero 3 della tabella di 

cui al precedente articolo 2, ai seguenti parametri:  

un punteggio numerico corredato da sintetica motivazione, secondo i seguenti parametri: 

– 0-11 insufficiente: punti deboli di cruciale importanza e/o troppo numerosi; 

– 12-15 sufficiente: punti deboli in diverse parti del progetto; 

– 16-17 buono: alcuni punti deboli di moderata importanza; 

– 18-19 molto buono: molto convincente, punti deboli minori; 

– 20 outstanding: pienamente convincente, nessun punto debole. 

4. Ogni progetto è soggetto ad una soglia di punteggio massimo pari a 100 e ad una soglia di 

punteggio minimo pari a 75. 

Tutti i progetti che totalizzino un punteggio inferiore alla citata soglia minima (pari a 75) non 

sono finanziabili.  

 
Articolo 3 

Procedura di valutazione scientifica dei progetti 
 

1. Per ogni progetto il Comitato di Valutazione designa tre revisori esterni mediante procedura 

telematica in grado di garantirne l'anonimato ed individuati nel rispetto del criterio della 

competenza scientifica, nell'ambito di appositi elenchi gestiti dalla Commissione Europea, dal 

Ministero stesso (REPRISE), da altre istituzioni nazionali, internazionali e comunitarie e da banche 
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dati, anche internazionali, selezionate dal CNVR. All’interno della terna di revisori assegnata a 

ciascun progetto, il competente Comitato di Valutazione individua un revisore, detto “rapporteur”. 

2. Ciascuno dei tre revisori, utilizzando il sistema informatico dedicato al PRIN, redige 

autonomamente, individualmente ed in pieno anonimato rispetto agli altri revisori, una scheda di 

valutazione che metta in luce i punti di forza e di debolezza dello stesso progetto, esprimendo per 

ciascuno dei criteri indicati dall’art. 2 del presente allegato, un punteggio numerico corredato da 

sintetica motivazione. La sintetica motivazione del punteggio attribuito, nella misura minima di 500 

e massima di 1000 caratteri (spazi esclusi), deve riguardare ciascuno dei criteri indicati ai numeri 1, 

2 e 3 della tabella di cui al precedente articolo 2.  

3. Una volta completate le tre schede di valutazione, il “rapporteur” redige, sulla base anche delle 

valutazioni formulate dagli altri revisori, un dettagliato Rapporto di Valutazione (Evaluation 

Summary Report - ESR) provvisorio, sul quale dovrà essere acquisito il “consensus” degli altri 

revisori. 

4. Nell’attribuzione del voto finale il rapporteur non è tenuto ad effettuare la media matematica dei 

tre voti espressi individualmente, ma deve attribuire un punteggio compreso tra il voto più basso e 

quello più alto. 

5. A seguito del consenso espresso dagli altri due revisori, l'ESR provvisorio diviene 

automaticamente definitivo; in caso di mancato raggiungimento del consenso, spetta al Comitato di 

Valutazione competente, collegialmente, la stesura dell'ESR definitivo, tenendo conto della 

valutazione formulata da ciascuno dei tre revisori incaricati. 

 
Articolo 4 
Pari merito 

1. Nel caso in cui più progetti totalizzino lo stesso punteggio (c.d. pari merito) ed i fondi 

disponibili non siano sufficienti a garantire per tutti il finanziamento, è preferito, fra tali 

progetti, quello che abbia ricevuto il punteggio più alto rispetto al criterio della “Qualità del 
progetto di ricerca – merito scientifico e natura innovativa del progetto dal punto di vista 

internazionale, di cui all’art. 2, punto 1.  
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2. In subordine, tra i progetti di cui al comma precedente che abbiano conseguito lo stesso 

punteggio rispetto al criterio della “Qualità del progetto di ricerca” e per i quali i fondi 

disponibili non siano sufficienti a garantire il finanziamento, è preferito quello che abbia 

ricevuto il punteggio più alto in merito al criterio dell’“Impatto del progetto”, di cui all’art. 2, 

punto 3.  

3. In subordine, a parità di punteggio fra progetti - sia rispetto al criterio della “Qualità del 

progetto di ricerca” che al criterio dell’“Impatto del progetto” di cui ai precedenti commi 1 e 

2 - è preferito il progetto in cui meglio è garantita l’equità di genere. 

4. In ulteriore subordine, a parità di punteggio fra progetti – sia rispetto al criterio della 

“Qualità del progetto di ricerca” che al criterio dell’“Impatto sociale del progetto” che                   

dell’equità di genere di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3 – è preferito il progetto coordinato dal 

Principal Investigator più giovane d’età anagrafica. 

 

Articolo 5 

Adempimenti conclusivi 

1. Al termine della procedura di valutazione scientifica, il Comitato di Valutazione competente stila 

la graduatoria dei progetti ammessi per settore e analizza il contributo richiesto per ogni progetto, 

determinandone il costo congruo ed il relativo finanziamento (calcolato secondo le regole di cui 

all’allegato 2 del bando). 

2. Il Comitato di Valutazione valuta, altresì, eventuali od opportuni adeguamenti di ogni singola 

voce di spesa, secondo i seguenti dettami: 

a) il costo dei contratti di nuova attivazione è stabilito da norme specifiche di settore e, se in 

linea con tali norme, non può essere abbattuto;  

b) non è possibile stabilire percentuali di “spese generali” (voce di spesa B) diverse dal 60% dei 

costi ritenuti congrui relativi al personale (voci di spesa A); 

c) non è indicato procedere, orientativamente e per qualunque voce di spesa non forfetaria, ad 

abbattimenti superiori al 25% di quanto previsto dal progetto, salvo idonea motivazione; 

d) non è possibile effettuare tagli lineari su tutte le voci di spesa. 
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Articolo 6 

Pubblicazione delle graduatorie e dei decreti di ammissione a finanziamento 

1.  Sul sito http://prin.miur.it, il MUR pubblica le graduatorie dei progetti, una per ciascun settore 

ERC, e ne decreta la relativa ammissione a finanziamento, nei limiti del budget disponibile. 

 

 

 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

Modelli Predittivi Spiegabili Per La Riabilitazione Robotica Dell’arto 

☒
☐
☐



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

☐
☐
☐
☐
☐

MODALITA’ 
☐
☒



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

ACCETTABILITA’ DEL RISCHIO



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

Ai sensi dell’articolo 35, paragrafo 3 del Regolamento 2016/679 la valutazione è effettuata nei casi 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, ai sensi dell’art. 35 del 

E’ stato inoltre consultato il Responsabile della Protezione Dati, anche per condividere metodologie, 

ACCETTABILITA’ DEL RISCHIO

Tenuto conto della natura, del contesto, delle finalità e dell’ambito di applicazione del trattamento 

☒ ☐ ☐

Di seguito sono illustrati i dettagli della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

interpretabili basati su intelligenza artificiale per prevedere l’evoluzione del recupero motorio 
dell’arto superiore in pazienti post

sensi dell’art. 29 del Reg. UE 2016/679 e dell’art. 2 quaterdecies del Dlgs 196/2003, così come 
novellato dal D.lgs 101/2018. Nell’ambito dello Studio risult
Responsabili del trattamento dati, ai sensi dell’art. 28 del GDPR.



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

dall’art. 28 del GDPR, che stabiliscono in dettaglio le condizioni e gli obblighi relativi alla gestione 

●

gli studi clinici che coinvolgono soggetti umani. La GCP ha l’obie
con i principi per la tutela dei diritti dell’uomo stabiliti dalla Dichiarazione di Helsinki, uno 

● La linea guida recepita dall’Italia (G.U.R.I. n.191 del 18 agosto 1997) è stata messa a punto 

nada, Paesi Nordici e dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS);

●



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

☒

☒

☒

☐

☐

☐

☐

☐

☐
☐

☐
☐
☐
☐

☐
☐
☐



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

☒

☐
☐

☒

☐ Dati “giudiziari” (diritto penale)

□
dati relativi alle infezioni da HIV, all’uso di 

Altro:……………………………………………………………………..



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

indossabili. Queste applicazioni permettono di monitorare l’efficacia 

backup regolari. I sistemi utilizzati per l’elaborazione dei dati sono 

Per l’elaborazione dei dati sono utilizzati appositi strumenti sof

I dati personali sono conservati in sicurezza presso l’archivio corrente 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

Il trattamento è effettuato nel rispetto delle prescrizioni previste dall’art. 5 del GDPR e pertanto 

degli assistiti in cura presso l’POLIC

tata predisposta e pubblicata sul sito internet istituzionale, l’informativa Privacy 

Il ciclo di vita del dato ha origine dall’acquisizione dei dati relativi alla salute dalla documentazione 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

pseudonimizzato (generatore casuale) e nome/cognome del paziente per l’eventuale necessità di 

Base giuridica: consenso dell’interessato, ai sensi dell’art. 9 par. 2 lett. a) del Reg. UE 2016/679



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

ai sensi dell’art. 13



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea, previo rilascio di ulteriore e specifico consenso del 

• 
privacy by design e by default, previsione di procedure volte a testare, verificare e valutare l’efficacia 

• (es: norme e procedure che disciplinano l’aspetto organizzativo 

• 
• 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

’art. 32 del Reg. UE 2016/679:

• Antivirus: misure di contenimento dei virus informatici 
• Web Application Firewall 
• Intrusion detection system sia a livello applicativo che sullo strato dei dati 
• Backup dello storage dei dati 
• Tecniche di data ma

• Tecniche di segmentazione del dato 
• Tracciamento log applicativi e di sistema 
• Patch Management su sistemi client/server
• Piani di continuità operativa 
• Utilizzo
• Meccanismi di identificazione ed autenticazione degli utenti  
• Password Policy stringenti
• Test di vulnerability assessment e penetration periodici
• Sistemi di autenticazione e di autorizzazione per il personale preposto al tra

• Procedure per la verifica periodica della qualità e coerenza delle credenziali di autenticazione e 

• Sistemi di audit log per il controllo degli accessi al database e per il rilevamento di eventuali 

parte dalla determinazione dell’impatto sull’interessato (cioè 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

L’impatto derivante dalla perdita di una o più delle caratteristiche della sicurezza delle informazioni, 

Una minaccia potrebbe concretizzarsi solo al momento dell’acquisizione dei dati da parte del 

Non si ravvisano rischi per l’assistito in merito alla perdita di disponibilità del dato in quanto, in caso 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

sull’archivio centralizzato che prevede crittografia AES 256 bit con 14 round o cicli di elaborazione 

Il rischio residuo calcolato, dopo l’adozione delle misure di sicurezza pianificate, è BASSO.



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

●

●

●

●

●

●

●

●

●

e alla gravità dell’impatto per gli interessati. Può essere mitigato con l’applicazione delle necessarie 

Se l’applicazione delle misure di mitigazione riduce il livello di rischio, fornendo un primo livello di 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

all’interessato.



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

Il rischio per gli interessati è accettabile dall’organizzazione mediante 

l’adozione delle misure tecnico

mantenendo un livello non accettabile per l’organizzazione e 
necessitando l’aggiunta di ulteriori controlli a prevenzione/mitigazione 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

La distruzione dei dati o l’indisponibilità degli archivi 

L’accesso illecito ai dati personali dei partecipanti 

all’utilizzo per scopi non pertinenti e non 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

finalità sconosciute all’interessato con danno 

dell’elaborazione o del 



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

A seguito della ponderazione del livello di rischio calcolata mediante l’applicazione 

☒ ☐



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

Alla luce delle misure tecniche ed organizzative previste nell’ambito dello Studio in oggetto, si 

verificare periodicamente l’efficacia delle misure di sic
delle politiche di protezione dei dati, ivi compresa un’adeguata formazione del personale coinvolto 

valutazione d’impatto sulla protezione dei dati ivi condotta, al fine di garantire la conformità dei 

– ☒ – ☐ – ☐

Data…………………..

Firma del DPO…………………………………………………



ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2016/679

●

● ☒ ☐ ☐

☒
☐

☐
☒
l’Autorità Garante per la protezione dei dati

Firma dello Sperimentatore o del Direttore Generale…………………………………………………


